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PARIGI 


Le notizie: giunte ‘da ‘Parigì mettono 
spavento. Non ‘havvi ‘ altro modo d’ indi- 
«carne l'impressione ;;fanno spavento pen- 
sando all’abisso in’cui soso cadute’ quelle 
popolazioni che ‘appena un anno fa ‘nes- 
suno avrebbe osato .di. porre dopo qual- 
siasi altra in fatto di civiltà ; -fanno spa- 
vento quando si vede da molti indizi come 
non siano. dappertutto giudicata a seconda 
«della loro ributtante realtà, questione 
politica, ‘è questione sociale quella che'ac- 
‘cese la guerra civile? Qualche spînta cer- 
tamente ci avranno “ata la politica 6 la 
gara del lavoro e del capitale: ma quale 
si. presenta ne' oi ultimi risultati è un 
edio feroce fra, classe © classe, è un odio 
contro la civatà, contro la gloria del pro- 
prio paese, -contro tutto ciò che costituisce 
la riccuezza 4 il- lustro, il decoro della 
nazione, 

Dopo la colonna Vendòme; le Tuileries, 


il Louvre, i' palazzi, i monumenti, le gal- | 
Jerie ; il genio della ‘distruzione si è im- 


spadronito «degli animi degli insorti, che 
‘vorrebbero annientare Parigi solo perchò 
non seppero tenerlo. Possono essere gui- 
dati da ‘un'pensiero politico e da uno scopo 
sociale? Si dovrebbe conchiùderne ch’essi 
Vogliono distràggere ‘tutte le vestigia della 
monarchia per renderne impossibile il ri- 
torno? E pussòno credere sul serio che lo 
loro teoria repubblicane abbiano a trevaro 
un largo favore in Francia, dopo che con 
quest: nobili. imprese le hanno illustrate? 


Cbi mai può'leggere nell’avvenire'di quella ‘ 
finfelice nazione? Chi è che’ non vede il peri- ‘ 


‘colo che: al' furore degl’insorti non risponda 
un uguale e'maggior furore per parte del- 


l’Assembléea?. Il signor Thiers raccomanda. 


la calma, ‘e Dio voglia che abbia la forza di 
mantenerla in sò e negli altri. 
Queste plebi parigine che accusano la 


misera loro condizione come cagione della : 


loro rivolta, avevano. una rimunerazione 
del loro lavoro quale mai nessun operaio 
ha guadagnato. Non è dunque la miseria, 


perchè lasciando il fucile e recandosi al- | 
l’ officina sapevano di cambiare la paga ; 


miserabile di trenta soldi al giorno, in 
‘un’altra due o tre volte superiore. E l’o- 
dio contro le classi più elevate alle quali 
essi credono riservate tutte le gioie della 
vita, perchè non ne vedono i dolori e lo 
angoscie, e questa corrente selvaggia di 
invidia e di livore si è manifestata allor- 
chè per molte istituzioni di beneficenza e 
di ‘previdenza, che i tempi andati non co- 
nescevano , si attestò una cura affettuosa 
‘nei ricchi di soccorrere alle vere miserie 
del povero. Chi vorrà infatti negare che 
în questo.. secolo. le..persone più elevate 
della società si sono sentite. solidali delle 
classi più bisognose? Quando mai si vide 
tanta sollecitudine pel miglioramento so- 
ciale come. adesso , e deve essere questo 
il premio, che la rimerita ? - 

1 clericali diranno che è la. decadenza 
del sentimento religioso. Ma perchè questa 
decadenza appunto in Francia doye vi. ha 
‘un clero dei più ésemplarì, dei più illu- 
minati, dei pfù operosi? 

Sono molto complesse le ragioni che 
condussero la Francia a così misero stato. 
La guerra spietatamente .infolice 2.cui sog- 

le ha di certo concorso a sciogliere 
i vincoli che ance” ‘enevano assieme quella 
società. !.a-guerra. combattuta -.contro i-te- 
deschi non solo ha dato in mano le atmi 
ai facinorosi, ma disarmò: moralmente la 
parte sana. della popolazione dalla quale 
sarebbesi potuto. sperare la-resistenza.-La 
Francia sì sentì in fondo ‘della sventura 
dopo tanti rovesci patiti sul campo e colla 
prospettiva degli immensi sacrifici «che a 
lei doveva. costare la pace, e le mancò 
quella forza di reagire ch'era necessaria 
per impedire quest'altra immensa sciagura 
che le «creava-la guerra civile. Ormai può 
dire che’ il ‘calice ‘amaro è vuotato intera- 
mente; ma lo suo disgrazie devono essero 
d'ammaestramento a tutti. Non havvi paese 
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il quale possa dire: io sono al sicuro da 
‘questi pericoli. ZZodie mihi; cras tibi. L’uo- 
mo'è presso a° poco uguale dappertutto; 
le stesse’ passioni ribollono ugualmente 
sotto ogni grado di latitudine, e in qua- 
lunque zona della terra. Ci pensino tutli a 
questo impeto di barbarie di cui si videro 
i segni in Parigi, e si faccia sì che non sia 


‘ome della moda. L’ esempio è stato elo- 
quente. 


TT_——ée____— 
I FATTI DI PARIGI 


Sull’ingresso delle truppe di Versailles a 
Parigi leggiamo i seguenti particolari nel Gau- 
lois del 23: 


Da parecchi giorni la nostra artiglieria Latteya 
i la porta ed il bastione del Point-du-Jour, I difen- 
sori di questa posizione avevano dovuto ripiegarsi 
a più di cento metri. Il bastione e la porta erano 
dunque completamente abbandonati. 

_ Per quanto disperata fosse la’ situazione degli 
insorti, il dispatcio del comandante Trèves aveva 
un poco stapito il governo quando arrivò a Ver- 
sailles. Si sapeva che il bravo marinaio non aveva 
il comando definitivo e si spiegava difficilmente 
che fosse statò egli il primo ad entrare in Pa- 
rigi. Ecco come fa compiuto il novo atto di va- 
lore dal bravo comandante. 

Il signor Trèves si trovava con un distacca- 
mento di marinai nella trinciera presso alla porta 
St-Clond allorchè un uomo si presentò sul ba- 
stione facendo dei segnali. Non lo si vedeva e 
non si poteva udirlo. Una granata lanciata Calle 
Destre balterie tagliò la catena del ponte levatoio 
ficendo cadere una trave che poteva servire al 
| passeggio. L'uomo discese dal bastione 6 portando 
una bandiera bianca potè attraversare la trave ed 
avanzarsi sino. alla. trincera, senza essere. altri- 
menti inquietato. Egli spiegò al comandante chie 
svi erano pochi uomini dietro alla porta, ch’essa 
ora appena custodita e che sarebbe facile di pe- 
Detrarvi, 
| I comandante Trèves si slanciò con trecento 
marizai circa, i quali passarono il fosso sulla 
trave. Gkinsorti fuggirono al loro avvicinarsi. 

Il signor Trèves fece occupare la porta dai suoi 
marinai, e, dopo aver avvertito le nostre batterie 
di cessare il fuoco su quel punto, egli si ocenpò 
coll’ingeguere Clement di tagliare i fili telegrafici 
che avrebbero. potuto far saltare le torpedini. 

Si trovò il bastione completamente deserto. Si 
potè quindi entrare in Parigi sinza colpo ferire. 

In testa di colonna marciava il genio; venivano 
quindi tre compagoia del 47°, poi i distaccamenti 
del 94°, del 26°, ecc. 

Non possiamo dare esattamente tutti. i numeri 
d:i reggimenti che oltrepassarono il bastione ; ciò 
che possiamo affermare si è che tre divisioni pas- 
sarono la cin'a. Alle sei di sera v'erano già ven 
ticinquemila uomini a Parigi; questa notte è pro- 
babile che si invieranno altri venticinquemila uo- 
mini contro l’insurrezione. 

1 nostri rappresentanti hanno l’abitudine di se- 
guire le operazioni militari 6 di visitare i nostri 
soldati, dividendo i loro, pericoli. I signori Roger 
du Nord, il coate di Trevenux e di Foucaud si 
trovavano là ; essi entrarono coi nostri soldati. 

Il generale Vinoy, l’ammiraglio Pothuau ed il 
colonnello Lajail si trovavano pure sul Point-du- 
Jour. 

Fu verso,le tre © mezzo che il capitano Trèves, 
dopo aver. passato .il. Point du-Jour indirizzò. al 
comandante. delle trinciere di Auteil il dispaccio 
che, fu trasmesso al. governo. 

Appena entrati, furono inviate delle truppe dalla 
parte di. Auteil per assicurarsi il possesso: della 
porta, In questo mentre i soldati proseguivano la 
loro. marcia offensiva. Gl’insorli avevano ‘puntato 
del'e. mitragliatrici sul viadotto, I loro bersaglieri 
appostati dall'altra: parte della. Senna, tentarono 
di trattenerci, ma lo slancio dei nostri soldati fu 
irresistibile : tutte le posizioni furono prese. At- 
tualmente le'nostre prime linee e le gran guardie 
sono molto avanti dal viadotto. 

Abbiamo fatto-un certo numero di prigionieri, 
fca cui un comandante. 


Lo stesso giornale dà i particolari dell’ar- 
resto dî Rochefort e del suo arrivo a Versail- 
les.. Rochefort venne arrestato dai prussiani 
presso Meaux e da essi consegnato al generale 
Grallifet, il quale lo fece scortare a Versailles. 
Eglived il suo segretario Mourot. furono rin- 
chiusi in una specie di omnibus, nel quale 
presero posto un commissario e tre agenti. Al 
suo arrivo a Versailles la folla si mise a gri- 
dare morte ed abbasso Rochefort. Fu con gran 
| fatica che la vettura potè entrare nella prigione 
| di St-Pierre, dove Rochefort e Mourot furono 
posti in segreta. Rochefort si era tagliato i 
baffi ed il pizzo e sembrava molto calmo, 


Leggiamo nel Bulletin du jour di Parigi 
del 20: Ù 
GIURÌ D’ACCUSA 
1° Sezione 
Udienza del 19 maggio 
Gli ostaggi — Gendarmi e guardie di Parigi arre- 
stati a Montmartre il 18 marzo. 

Grande difficoltà per gli stenografi di collocarsi, 
gli uscieri avendo ricevuto l’ordine di esigere da 
loro una carta d’autorizzazione che è data soltanto 
dal ‘Comitato di-salute pubblica. 

Questo provvedimento, di cui non si era stati 
avvertiti, costringe i reporters non privilegiati a 


collocarsi alla meglio nella sala. Un uditorio molto 
numeroso è venuto ad assistere alle discussioni, 

Il giuì entra in seduta alle tre e si dispone in 
semicerchio dove sedevano una volta i ni@gistrati 
della Corte d'Assise. Il seggio. dell’ accusatore 
pubblico è occupato dal cittadino Raoul Rigault, 
DoTaraoia della Cemune, e da uno doi suoi so- 
stiti. 


Quello del presidente, da una guardia nazionale 
di cui ignoriamo il nome. 

S'introducono quattro! acctisati. Sond dei sotto- 
ufliciali di gendarmeria, 

S'interroga il primo accusato: egli si chiama 
Genty, ha 45 anni ed è gendarme da quiadici 
anni, 

Il procuratore della repubblica, Prima di essere 
gendarme, l’accusato non era egli guardia di 
Parigi? 

R. Sì 

Il secondo accusato si thiama Garaudé ; egli 
erà soldato di linea prima di esser gendarme. 

D. Perchè avete cambiato di corpo? 

R. Perchè era più vantaggioso. 

Il terzo accusato si chiama Potreau; egli di- 
chiara esser ammogliato. 

Il quarto accusato si chiama Milliot, ha 83 avni, 
è stato coltivatore a Fauconnier (Alta-Saòna). 

Tutti gli avcusati appariegezano alla ixrdia di 
Parigi; essi rispondono con Yetmezza. 

Il cittadino presidente. Ha la parola il Pubblico 
Mivistero; d a 

Il cittadino Raoul Rigault. Cittadini, voi vi 
rammentate gli assassinii commessi a Versailles 
sui nostri generali e sopra vittime che,.. per. es- 
sere più oscure, non né sono meno interessanti. 
La Comune di Parigi ha deciso. allora, ch' essa 
userebbe rappresaglie sugli ostaggi ch’essa aveva 
nelle mani. Ora, gli accusati qui presenti, hanno 
essì questa qualità ? Io credo di sì. Questi quattro 
uomini fecero parte della guardia di Parigi, che 
le nostre spalle conoscono. ancora meglio. delle 
nostre iutelligenze. È perciò che noi vi chiediamo, 
cittadini giurati, di dichiarare che questi uomini 
sono ostaggi. l fatti sono palpabili, stabiliti; non 
v'è dunque da ascoltare una difesa. Noi abbiamo 
Gitato davanti voi questi quattro gendarmi per 
provare che non f.cciamo i.ulla arbitrariamente; 
voi dovete pronunciare. 

Il primo accusato prende quindi la parola: 

Cittadini, disse egli, voi sapete che un soldato 
non ha volontà, Noi abbiamo lasciato la nostra 
caserma alle due del mattino, il 18 marzo, senza 
sapere dove ci si conduceva. Noi non avevamo 
tirato sul popolo, i nostri capi ce l'avevano proi- 
bito; noi abbiamo fraternizzato colle guardie na- 
zionali di Montmartre, alle quali ci siamo resi. 
Abbiamo bsvuto con loro; essi hanno bevoto 
con noi, 

Il procuratore della repubblica, Non comprendo 
che uomini appartenenti alla guardia di Parigi, 
poichè bisogna chiamarla col suo nome, si assi- 
milino a dei soldati. I soldati, si sa comelli trat- 
tiamo quando essi vengono da noi. Ma voi, se vi 
siete resi, è che non poteste fare altrimenti ; avete 
voi tirato sul popolo? Poco importa! La vostra 
posizione è quesia: potete voi essere. considerati 
ono come.ostaggi? Totta la quistione è qui. Dal 
resto, una parola basterà a farvi condannare, voi 
avete detto di essere entrati nella guardia di Pa- 
rigi, perchè era più vantaggioso; ora, voi sapt- 
vate quali ordini voi ricevereste, qual biscgoa 
avreste dovuto compiere in quel corpo dove en- 
travate per pochi soldi di più. Se foste stati sol- 
dati, il popolo di Montmartre nor si sarebbe in- 
gannato, è, come gli uomini dell’88° di linea non 
sono su questi banchi, voi non vi sareste neppure, 
se. non foste in un’ altra situazione. Domando 
i che dibsttimenti siano chiusi. 

Il presidente. I dibattimienti sono chiusi. 

Il giurì si ritira per deliberare alle tre e 
mezzo. 

Esso ritorna in seduta alle quattro circa. 

Il presidente pronuncia un verdetto” a termini 
del quale il giurì ha risposto affermativamente su 
Genty, Potreau e Garaudé, gon'undici voti contro 
uno, negativamente con selte voli contro cinque, 
sul. quarto accusato; Millot è dichiarato non 
ostaggio. 

In conseguenza, il procuratore della Comune.ri- 
chiede che i tre primi accusati siano conservati 
come ostaggi, e che il quarto sia rinviato assolto. 

Dopo questi quattro soti’ufficiali di gendarmi, se 
ne portarono cinque altri. Essi furono presi nello 
stesso. modo dei primi ; le cose accaddero per que- 
sti come per quelli. Notiamo soltanto la parte della 
requisitoria del cittadino procuratore della Comune, 
nella quale egli ha rimproverato agli accusati di 
negare d’essere andati a Montmartre per tirare 
sul popolo e di dire che, se lo avessero saputo, 
non vi sarebbero andati: « Siate sinceri, dice egli, 
noi noncostringiamo nessuno ad essere della nostra 
opinione ; se voi ci dite d'essere bonapartisti, noi 
non avremmo forse la forza di requisire ; ciò che 
noi vogliamo è che sì abbia un'opinione. Noialtri 
repubblicani, se mai invece d'essere a questo po- 
sto fossimo al vostro, diremmo: voi siete più forti, 
condannateci, ma ciò non c’impedirà di odiarvi 
e di sprezzarvi. » 

Uno degli accusati fa notare. che la- guardia di 
Parigi era una guardia municipale pagata dalla 
città e non dal potere; ch’essa era meno incari- 
cata di difendere quello che di mantenere l'ordine 
in questa. 

Il verdetto fu, per questa seconda serie, ‘affer- 
mativo per i quattro primi accusati, negativo per 
il quinto. 3 

Terza serie; di cinque gendarmi e verdetto af- 
fermativo pei cinque accusati. 

Il sostituto Huguenot, prima che l’udiesza sia 
levata, dichiara che alla prossima udienza l’im- 
magine del Cristo sarà scomparsa dalla sala e sarà 
rimpiazzata da quella della repubblica. 


INIONE 


Giornale Quotidiano 


In Torino; all'Ufficio 


Street Strand. 
Le lettere ed i reclami 


Gli abbonamenti» che si 


L'udienza è levata alle sei e dieci di sera e 
rinviata a lunedì alle deci del mattino. 


“L’Avant Garde annunzia l’arresto del cilta- 
dino Clemenceau, membro della-Comune, accu- 
sato d'aver fatto parte della polizia dell’impero. 


e eee 
STRADE FERRATE 


Colla legge di riordinamento delle: vie. fer- 
rate del 14 maggio 41865 era fatto obbligo al 
ministro. dei lavori pubblici. di presentare . al 
Parlamento entro l’anno 1866. un progetto di 


legge per la costruzione \e l’ esercizio. della. 


ferrovia tra Parma e Spezia, reclamata dai 
bisogni militari e commerciali del paese, e 
qualificata come appendice necessaria all’arse- 
nale marittimo della Spezia. 

Questa via ferrata avrebbe fitto parte. del 
gruppo delle romane, a.cui era eventualmente 
accordata con un quad«rno di condizioni, che 
formano appendice alla legge 1865. 

Gli avvenimenti «del 1866 impedirono Ja 
presentazione di quella legge, ma le conven- 
zioni ferroviarie votàte nello scorso anno dal 
Parlamento includozo una»variante, per 
quale fu data ficoltà al, potere esecutizo di 
accordare per decreto reale la concessione di 
quella ferrovia alle condizioni stesse accordate 
eventualmente colla legge 1865 , .fra .le.quali 
è notevole quella d’una sovvenzione annua per 
parte del governo di due milioni e cinquecento 
cinquanta mila lire. 

L’acquisto di Roma ha feso più evidente e 
pressante il provvedere a questo mezzo di cos 
municazione, fra l'alta e la bassa Italia ,, coo- 
perando a migliorare le. condizioni commer- 
ciali di uno dei principali porti del. Mediter- 
ranéo; i 

Un Comitato formatosi dietro la lodevole 
iniziativa della provincia di Roma, messosi in 
accordo con una delle case costruttrici, la casa 
E. Gouin ha domandato ed ottenuto dal go- 
verno la concessione per compiere gli studi 
intorno a quella ferrovia che da Parma sulla 
valle del Taro arrivata a» Borgotaro valichi 
l’Aypennino per giungere a Pontremoli e di 
là a Sarzana e alia Spezia. 

Il governo nell’atto di concessione si è di- 
chiarato pronto a profittare della facoltà ac- 
cordatagli. dal Parlamento, concedendo la sov- 


; venzione quando l’impresa sia assicurata. 


ABITA 
LA SPEDIZIONE IDROGRAFICA 


Nell’ Osservatore Tri:stino del 23 si legge: 


La settimana decorsa, il capo della R. spedi- 
zione idrografica italiana, comm. Imbert, venne 
a Trieste per abboccarsi col capo dalla spedizione 
idrografica austro-ungarica, capitano di vascello 
cav. Oestarreicher, allo scopo determinato di com- 
binare il tempo ed il modo dei reciproci loro la- 
vori geodetico-idrografici. E fa concluso fra essi 
nel modo più comodo e vantaggioso per ambedue 
i governi, senza la preminenza di nessuno, così 
che tanto l’austro-ungarico quanto l’italiano, trar- 
ranno profitto dai lavori generali, per possederne 
uno di completo e proprio per tuito 1’ Adriatico. 
La stampa delle carte costiere avrà principio que- 
st anno, e quella delle generali nell’anno ven- 
turo. Sappiamo poi, che al fine di quest'anno la 
R. spedizione italiana perverrà a toccare il pa- 
rallelo di Manfredonia, e, seguitando senza inter- 
ruzione, pel 1872 al golfo di Taranto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(F) Toro, 23 maggio. —I progetti sem: 
pre nuovi per l’abbellimento della città si succe- 
dono e si moltiplicano, ma sovente però di tal 
natura che distruggerebbero il bello esistente per 
raggiungere un bello futuro a lunga distanza 
di anni. 

La nostra vasta e bella piazza d’ Arme si 
trova circondata ai suoi quattro lati da un tri- 
plice viale, largo in mezzo per le vetture, meno 
largo ai lati riservati alle persone a piedi. 11 
viale attiguo al lembo della piazza è fiancheg- 
giato da file di ippocastani in tutta la quadru- 
plice linea, meno un' breve tratto verso l’ar- 
senale dove sono ancora gli antichi olmi: Il 
viale riservato esterno è fiancheggiato da ippo- 
castani dal lato est dove fronteggiano le case 
ed è fiancheggiato da alti e spessi pioppi negli 
altri tre lati, per cui chi guarda attorno ve- 
nendo.al Corso a piazza d’ Armi .vede.la piazza 
con una «doppia corona di piante, gli ippoca- 
stani bellissimi nel loro aspetto folto, ed i pioppi 
che colle loro cime si sollevano al di sopra 
degli ippocastani. Fu ora presentata al muni 
cipio una domanda segnata da buon numero 


di cittadini, i quali riunendo un complesso di ' 
proposte chiedono l’atterramento di due filari | 
di pioppi che stanno sul viale a sud verso la! 
Crocetta allo scopo di allargare il viale centrale { 
che è il Corso Duca di Genova, per dare mag- ' 


gior agio al cambio delle vetture: durante il 
corso della passeggiata pomeridiana. Questa 
proposta vivamente caldeggiata da qualche con- 


Nelle ‘provincie, ‘presso gli Uffici tali. 
A Parigi, all’Agenc8: Havas, rue J. PE 
Davis: ET: Comp. Finch-Lan9, 


Ja 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze, ‘all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, n° 31, iano terrene, 


succursale dei giornali, via delle Finanze, n 19 


Roussezu, n®81, A' Londra, DELISY 
Corghil A. Wesi-Enà pali Cecil 


‘devono essere inviati irànchi alla Direzione: del 


Giornale, — Non si restituiscono i manoscritti; d 
Per gli annunzi in 4. pag. rivolgersi all'Ufficio gen; d'annunti sui Giornali 
di A. D. Ferroni, via Cavour, 27 ed alle Suceursali in Napoli, Toledo, 
e in Roma, via della. Maddalena, 46 e 47. Prezzo cent. 30 ogni lines. 
. Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L, # la linea. 
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prendono per l'estero devono pagarsi in oro, > 


» 


siglierò fu rimertata persdar Puniet 
esaminata, (atito più che A e sa pè ia 
poste di erigere un padiglione per i. si 
e che possa anche servire per uso di cafè, &» 
formare una nuova pista pei cavalli e di la- 
sciare 1’ ingresso libero alle vetture nella piazza 
d’Arme nelle ore del corso, È 

Quanto alla’ pista'dei cavalli‘ si cadé d ac- 
cordo, come pure si ammette ‘la costruzione 
del padiglione per uso di caffè e per la mu- 
sica,se non s'ingombra la piazza, ma si fa 
dal lato opposto, ma l’abbattimento dei pioppi 
nen si saprebbe per ora approvate dai più, 
perchè, ‘dicono, romperebbe- l’euritmia. ‘della 
piazza, farebbe un lato del viale più largo :degli 
altri tre attorno alla piazza, e distruggerebbe 
l’unico riparo. al‘sole da quel'lafo, che è ap- 
punto il più frequentato. È 

Questa proposta di atterramento dei ‘pioppi 
viene in seguito a più altre, come quella»di 
atterrare una fila degli alberi che ‘fianchèg- 
giano il magnifico stradsle da Torino a Rivoli, 
alberi che' saranno ben presto atterrati per far 
luogo ‘alla ferrovia; quella di atterrare le due 
file esterne dei platani go. il viale del = 
‘che probabilmente finiranno per essere E 
tati davvero; quella di annullare il. giardino 
pubblico detto ‘dei Ripari; quella dî atterrare 
due file di alberi lungo tutti i corsi e viali 
che ne. hanno quattro; insomma /è uno spirito 
di distruzione di alberi chia si manifesta e che 
trova, patrocinio nun mueleo: di persone che 
hanno al certo ottimi, intendimenti, ma che 
non rifl:ttono, probabilmente, che per riavere 
piante come quelle, che inn giorno «sareb- 
bero distrutte, si richiederebbero più decine 
d'anni. ; 

La Giunta municipale si manifestò contraria 
all’aceoglimento di simili proposte, con grande 
soddisfazione del nostro egregio prof. comm, 
Giuseppe Fylippo Baruffi, consigliere comunale 
dei più antichi e -benemeritissimo; ‘il quale 
ama le piante, desidera che si conservino, e, 
per combattere questa velleità distruttoria, sta 
pubblicando appuuto un dialogo tra gli albe- 
rofili‘e gli alberof.bi. 

In una delle ultime ‘sedute il Consiglio co- 
munale adottò un progetto di ristauri-al pa- 
lazzo detto della. Torri; vero monumento di 
antishità-romana che conta dic'arimove secoli 
di esistenza. : 

Di questi giotni al ’Esposizi ne di belle arti 
mi fu dato di vedere le certelle per le' iscri- 
zioni al portato e dei consolidati 5 e 3 p. 0/0 
da emettersi per il primo cambio decennale, 
che ha luogo,-per il consolidato 5 p. 0/0, col 
1° luglio prossimo, e per.il consolidato 3 p. 0}0 
col 4° ottobre. 

Le cartelle‘ sonn stampate su ‘carta filigra- 
nata bianca per le cartellé del consolidato 5 
p- 010, e tinta in giallo chiaro per quelle del 
consolida'o 3 p 00. La filig ana della car- 
tella rappresenta la leggenda Debito pubblico , 
circondata da ornati. Nella parte esteriore della 
cartella e delle cedvle è stampato, a sinistra, 
un medaglione coll’effigie di Re Vittorio Ema- 
nuele Il con arabeschi all’ intorno. Riescono 
di bellissima forma è di difficilissima o quasi 
impossibile c. ntraffazione. 

Inesricato dal governo di incidere queste 
nuove cartelle è il distinto artista signor Lu- 
dovico B:gola, di Parma, il quale da molti 
anni è in Torino all’officina delle carte-valori. 
Allievo del famoso Toschi, incisore di gran 
merito , il Bigola ‘fa mandato in Inghilterra 
per perfezionarsi nel meccanismo. Artista di- 
stinto , è il Bigola uno dei più insigni inci- 
sori che vanti l’Italia. È professore ordinario 
di incisione all'Accademia di Parma. 

Chiusa la sottoscrizione per un monumento 
ad Amedeo Peyron, la cui esecuzione ‘venne 
da apposita Commissione" affidata» a1 valente 
seslpello-dell’autore della Cleopatra ; del mo- 
numento a D' Azeglio, di quello del duca’ di 
Genova, al prof. Balzico, in una parola, posso 
darvi del monumento, di cui si tratta, alcuni 
ragguagli. 

È questo un monumentino dello. stile del 
cinquecento ; è un putto sporgente dalla mura- 
glia, seduto su d'una lapide iscrizionale, il 
quale reca' due tralci d'alloro, le cni foglie 
d’oro recano ciascheduna il titolo delle prin- 
cipali opere (dodici o quattordici) dell’illustre 
scienziato torinese. Nel dì 27 aprile del pros- 
simo anno, 1872, anniversario della sua morte, 
il monumento sarà collocato a sito ‘nel luogo 
destinatogli nella nostra Università nella parte 
superiore dell’atrio. di ita 

L’ospizio dell’infanzia abbandonata del cir- 
| condario di Torino, che fu fino ad ora annesso 
alla R. opera della Maternità, verrà trasferito 
col 24 di questo mese, domanî, nella nuova 
sua sede, in un isolato nella via del Deposito. 

Per questa settimana sono sospese le sedute 
del nostro Consiglio comunale perchè. molti 
consiglieri, che fanno altresì parte della Ca- 
mera elettiva,.si- dispongono a recarsi costì per 
, prender parte alle discussioni finanziarie. 


ì 


e 


Ì 


NOTIZIE ESTERE 


La Ga:zeita di Trieste del 24 ha il seguente. 
dispaccio «da Vienna, :23: 
c Un commicato della -Viener Abendpast 
ammette, che, Langrand., dietro sua richiesta , ; 

‘ abbia ricevuto una missione, per Roma; smen- 
iogli altri «ragguagli.. — dl -go= 

Y ige il visto sui passaporti per’ 
stulti. i forestieri che giongono ‘nel*Belgio dai: 
confini. francesi. ; 
« Nel discorso tenuto oggi dall’ imperatore 
alla Delegazione-si constata-la - pacifica . situa- 
zione verso l'estero. — Il conte di Chambord 
‘smentisce; nellaPresse lo.woci-di fusione .fra 
Aa liner: primogenita-e gli Orléans. 
© Ilbgorerno respinse la d‘marida della So- 
eidtà industri le del ferrò dela Stiria per l’e- 
missione di priotità lella fertovia Rodolfs. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente 
CIO Festina piste. 3 
4. Un.R. decreto del 4 aprile, che fa un’ag- 
giunta al:R. decreto 44 seitembre 1862, inu- 
cmero 842. 1 i 
2. Un R. decreto del 23. aprile, col quale è 
autorizzata la Società. anonima per azioni. no- 
minative, col..titolo di Società Euganea per 
concimi artificiali în, Padova, sedente in detta 
città, ‘e n°è approvato lo' statuto sociale; intro-‘ 
ducendovi alcune modificazioni. 
8. Elenco di. disposizioni .fatte nel personale‘ 
: dell’ordine giudiziario. sa 
ai } è 
nei 


PARLAMENTO ITALIANO 


(CAMERA DEI DEPUTATI 
PrESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 25 maggio ; 


La sedata è.aperta alle ore 2 1,2 colle solite 
formalità, e ? 

PRES. amunzia che l'on. Bonfadini vuole di- 
rigere una interrogaziove al ministro degli affari 
este:i intorno alle “notizie che' giunsero ieri ed 
oggi da Parigi. (Futerrtzioni a sinistra) J 

UIVISCONTE-VANOSTA (ministto). Sono pronto 
a rispondere subito, (Dc | 6 € P4* 

mosramnisi. io non ho disogao di specificare 
i fatti .sui quali «chieggo,al ministro degli affari 


esteri qualche schiar mento. sssì sono noti e sven-.| 
taratamento tanto atroci che l'animo mio rifugge . 
‘gni che orna- | 


dal ripeterli. E monumenti più ii 
vano la capitale della Francià sono da due g orni 
preda delle fiamme. È incomprensibile che dopo 
‘avere ‘traversato le più dolorose crisi che possa 


registrare la storia quel: nobile paese abbia do- | 


vuto subire l’oata di vedere. barbaramente distrutti 


i monumenti che rendevano celebre ed invidiata | 


Ja sua capitale, È incomprensibile che vi;sieno 
degli esseri solto spoglie umane cha sieno, stati 
© capaci di perpstrare un smile delitto che fa quasi 
temere ‘che la tiwiltà dopo, avere percorso con 
tanti ‘sag:1fici ‘la più splendida delle vie, pobsa 
fare un‘passo addietro è ricondurti ai tempi della 
barbarie. { di 
Ti palazzo del Louvre, una delle più splendide 
raccolte: dei capilavori delle arti; questo san. 
thario delle creazioni dei maestri nostri ed estranei 
arde da due giorci. L'Italia, la quata ,;oltre, al- 
T'aver dato il maggior contingente di questi capi 
layori al Lotivea ,'è inoltre la più riéca deposi- 
tarîà del patrimonio artistico moudiale, è quella 
che deve maggiormente preoccuparsi di questo ese- 
. ‘crabile avvenimento 6 fare udire una voce di ri- 
provazione/controvun atto del quale le+moderne 
storie non hanno esempio. 
Non trattasi qui di quistioni di partito : 1’ arte 
e la civiltà devono irovare dei difensori in. tutte 
le persoe oneste, ed è perciò che io credo che 
tutti si ‘associeraàtino ‘a me. per ifiterpretare con 
una parola di'riprovazione il senso di orrore che 
tuttosil paese risente:ditanizi salla ‘notizia’ dèlle 
scene di. desélazione» div'oui è teatrovla) cità* di 
Parigi. MABETtREO tit Job cosalli 
Vi fa una volta un eroico generale, il quale, 
piuttosto che cedera una città sd un; inyasore stra- 
Diero, preferì fare il sagrificio di dare, alle fiamme 
Ta città, ma fra il generale che incendiò Mosca 
ed î forsennati' che incendiano i monumenti peri 
quali erè invidiatà Parigi” ci è lo" stesso divario 
che:corre fra! l’ervismio:e La viltà, fralaVosiltà e 
lacbarbarieso <>» sorsi ori assà ba 
Mentre du: que chied» al ministro se ha qual- 
che particolare, più consolante..da, comunicarci , 
esprimo, pura la. sparaczx..ch' associerà. a 
noi nello stigmytizzare gli, sec; auentati alla 
civittà ad al progieato, ‘Derpe questi giorni 
i Parigi "da ‘dè’ mano di forsentati (Approva- 
Zione). a 
'. NESCONTI VENOSTA (ministro d gli sffui 
astori)iLe ultime cnotizia che: ha ricevuta: gono di 
Versailies in data di ierivshra jje non:fananiche 
confermare pur.tronpo ls ingtizial.che) già.(farono 
io possa al pubbl:co mediante l4-telegrafia. 
u . BUYerno, 0! “ANO,. gran, 
‘della PA dk sa) DIDO, OFRIRGASARO,, rari, parte 
Il nostto ministro în Fr. cis, il quale erasi re- 
cato &'Patigi,' he'patti fori sara ‘alte He! ‘I poc- 


sonale della nostta‘ Legazione: è dil’nestro Cosa! 


lato:sono &alvi:.. 5 ia 


Sacondo il dispaccio del nostro mivistro, i più | 


insigni monumesti; della. ‘capitale «dalla Frau.cia 
sona -pur, tropporin fiamme, Sebbene vi sia apo- 
tanza che i tesori dei..quali.era ripieaa la gallera 
diel Louvre abbiano poluto almeco in qarie assare 
A rana di nie 

A Questo proposito non posso dime:ticore di 
dichiarate vetuil'nostro' percoale “dibiori co sE 
consolare in Franeîa di è in: questi ‘ultimi tempi 
Jortivosi condotto con uno:zalo la co nin stiitoi. 
rabile, sentimento. del. proprio i.dovere, dei i queli 
non, pReso.a:meto di, render loro-lode...i, 

In quanto alle scene funeste che ‘desclano la 


città di “Parigi, ‘io ron posso non esprimere il 
mio profoudo rammarico vedendo che i capi d’arte, 
che formano il patrimonio di tutte le nazioni ci- 
vili, veogano, distrutti in modo così miserando , 


fin onta a quella solidarietà che stringere dovrebbe 


tutte Je nazioni ‘civili che ‘hanno in pregi le arti, 


«È gloria.e decoro:di tutti i paesi. (Approvazione) 


canceLuERE svolga la sua proposta per la 
nomina di una Giunta permanente, incaricata di 


il'esiîifinare i decreti registrati con riserva dalla 


Corte dei conti. È 
sRuILA (ministro) non si oppone alla presa in 


«alcuuo; riserve. 
«La Camera: prende in considerazione la pro- 
posta Cancellieri. K 
L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione dei provvedimenti finanziari. , 
La parola spetta al deputato Massari. 
massa. Le notizie ‘che riceviamo dalla ca- 
pitale della Francia, dove'io ho passato dieci anni 
della mia vita, dove ho imparato.a pensare, mi 
hanno talmente commosso, che oggi, più che mai, 
ho bisogno dell’indulgenza della Camera, 
® La questione finanziaria non può oggi essere 
circoscritta negli stretti limiti della finanza, epperò 
deva toccare alla questione generale polilica del 
nostro paese. L Ù 
La Camera mi permetterà dunque alcune coa- 


‘| siderazioni politiche. E prima di tutto dichiaro che 


parlo‘a'nome mio, che non rapprésento nessuno, 
e ché nonho neppurel’amena consolazione del de- 
» pufato Toscanelli; quellacicè, d'essere il'caporale di 
quattro nomini (si ride) ma: che mi contento d'essere 
una semplice sentinella perduta Che combatte con 
fede e con.devozione. per la propria bandiera. 
‘Sono. molti anni che noi combattiamo il disa- 
vanzo ed ancora non, l'abbiamo deballato. Per 
vincsrlo io credo ché bisogna cambiare tutto il 
nostro ordinamento ammitistrativo ‘e sociale. 

La ragione disorganizzatrice del nostro bilancio, 
la:causa del disavanzo è lil‘ nostro rivolgimento 


commesso un alto ‘di energica e generosa vio- 


-Krlenza; la quale non poteva non scardinare gli or- 


dinsmenti.diversi: che vigevano in quegli Stati. 
Qaesta è la ragione intrinseca del disordine delle 
nostre finanze. © — 

Vengo ora alle cause che l’alimentano. 

Una di queste causs è la cattiva amministra- 
zione... © " 

maura. La vostra amministrazione, 


nistrazione (Zlarità). Confermo che la ragione 
principale cha mantiene il dissesto finanziario è 
la vosira csttiva amministrazione. 
Noi di questa cosa siamo tutti responsabili. 
La nostra ‘smacia di ‘tutto rimutare ad ogni 
istaute ron poteva non produrre“ ‘frutti’ che ha 


strativi ha prodotto il disordine e la corfusione. 
Pensiamo che..nel 1869. abbiamo arnio. quattro 
inistri, delle fivanze, È notevole che la malattia 
delle innovazioni è attacoaticcia e vido con spa- 
vento che essa ha attaccato anche il ministro 
della guerra. E dico, con spavento, perchè hon 
altro senso mi può fare la facilità ‘e la leggerezza 
Colla ‘quale egli tocca a tutto e a tutti. 

Due-altre ragioni del nostro dissesto sono le 
condizioni della pubblica sicurezza (e: l’antagoni- 
smo che regna fra.la Chiesa-e lo Stato; Nu ‘non 
abbiamo trattato il clero coma si conveniva. Que- 
sta frase, provoca en sorriso sul libro del mio 
amico il ministro delle finanze, ina io gli osservo 
che egli era di questo avviso allorchè un giorno 
arringava i suoi elettori di Casale. (Si ride) 

Negli ordini sociali, o siguori, tutto si collega 
e noi male facciamo allorchè trattardo di finanze 
non badiamo che ad esse sanza badare alle que- 
stioni cha vi si connettono. 

CA questo proposito dirò che il libro pubblicato 
in questi, giorni dal generale La Marmora non fu 
quello di muovere guerra ai ministri delle finanze 
e della. guerra, ma ‘quello di avvertire il paese 
che non bisogna, pensare a distruggere per solo 
istinto finanziario, ciò che può.coninbuire a ren- 
derci forti e sicuri. Si vuole imitare la Germania 
e sia, ma bisogna imitarla nel sno serio senti- 
mento del dovere e della disciplina, nel.suo amore 
allo stadio, nella serietà dei suoi istendimenti. 

Ripeto dunque che.il problema finanziario non 
può essere un probiema aritmetico. Le tasse esa- 
gerate evideniementé non sì pagano, e in questo 
moda si aumenta, evidentemente quel cumulo di 

isavanzo; Che è una causa perenne. di dissesto 6 
di disavanzo. 

È tempo chesi giunga al sistema di dimostrare 
l’indispensabilità di. nuovi aggravi: prima. di ve- 
nirli a chiedere; Puc ‘troppo de stato. doloroso nel 
quale ci troviamo non potrà essere rimosso fino 
ache -qui-vi-sieno gruppi -e non-partiti-e-fino a 
che i partiti si lascino. guidare dalle antipatie e 
non dalla ragione. i 

Deplòro a questo proposito che l’altro giorno 
il ministro delle fiuanze anzichè contentarsi di ac- 
cennare ad un programma deciso abbia voluto 
perpetuare l'equivoco dicendo :- Noi ci contentia- 
mo' di ‘mina maggioranza! sufliciente, Si parla’ di 
crisi \miristeriate; ma jo (dicò chiaramente, o si- 
gnori:;questa (crisi non è-nella coscienza dei paese, 
Bon è provocata. da noi, essa, misi. perdoni. la 
parola, non può essere per il ministero che un 
suicidio inglurioso, oppure una diserzione. vergo- 
gus UORI Si debt i 
* ‘L'esperienza dovrebbe avere insegnato all'on. 
Lanza ‘ed'ai shoi*colleghi a‘che cosa'approdino i 
votidi fiducia posti ad ‘ogni’ miomiento'e fuòri' di 
proposito. ii É 1) 
ib iqui? bisogna che io dica una cosa che tutti 
avranno osseryata;. ma (che nessuna ha detta. I più 
gagliardi:.sostenitori ;del.- ministero. sono. stati.da 
! una parte l'on. Mieghetti,, dall'altra l'on. Rat- 
| tazzi. Essi sostennero verso l’ on. Lanza la parte 
i che altra volta 1° Inghilterra e ia Russia sosfene- 
| vino Verso Ti Sublitde' Porta.’ (Iarità prolungata) 
1 Gi Terinîna l'oratoré'' Uimstrando* come’ bisogna 
* ché tatt* queste’ anomalie eessifio, ‘perchè; @ltri- 
menti, luttiogli-sforti nom riuscirando he a qeg- 
giorare al .male.. La;crisi;noi.non;la; vogliamo ; se 
il.ministero.la provoca; ne;rimanga a'lui }a' ré- 
sponsab:lità, .came a. Loi rimane il coraggio , di 
respirgere degli Aggravi cho. non crediamo 18 
utli, nè necessari. (Approvazione sopra, i banchi 
dttornò ‘all'oratore) È 

puis. La parola spetta all'on. Pecile. 

meri Uichiafa che Stcatta Î'idta ch8 bisogna 
prevsedere/ di pareggio; ed'‘azgiurge che #rcella- 
rebbestutte Jo propns'e del: ministro. dle finanze, 
adiecesziona. di: quihà chamrixuàrda -Panmento 
«lol prezzo. del sale. Esamina spo partitamabe ‘i 


considerazione di questa proposta, facendo però È 
gelto di legge. 


politico. Distràggendo sette Stati, noi abbiamo 


sarassami. È naturale: ghel'on. Billia, il quale. 
«fl non havamministrato,mai, dica: la vestra amm- 


predotto. L'instabiliià dei nostri ordini ammini- 


‘radicali riforme nei Hostri 


"ultimi anni, esamina i rapporti delli Stato colla 


‘insegiiamenti che risultano dil lavoro della Com- 


diversi capitoli dei nostri bi lanci, e trova-che: per 
molti di essi si spende troppo o si spende male, 
Propone varie riforme, le quali, secondo lui, da- 
rebbiro serie e non nocive economie. Dice che, 
bisegna fare qualunque sacrificio per giungere al 
pareggio, ma crede che in pari tempo ci vogliano 


nel senso del più largo dicentramento. 

Termina esprimendo là speranza che la Camera 
darà prova di nuova abnegazione aiutando îl g0- 
verno, di trarre le nostre 26 dalla via del 
disavanzo e Gordurle al tantordesiderato pareggio. 

sErsuar-pona parla a lugo contro il pro- 


(La Camera si fa deserta). 
L’oratore fa, in mezzo alla disattenzione della 
Camera , la storia delle nostre finavze in questi 


Barcs, sostiene che furono commessi molti errori 
e déplora the non siasi tenuiò ‘alcun conto degli 


missione d'inchiesta sul corso furzoso: 

Il progetto della Commissione e quello del mi- 
nistero non sono che la continuazione del sistama 
fatale chs si seguo da parecchi abbi, ed è perciò 
che l’oratore non vi darà il’suo ‘voto. 

Dopo una mezz'ora chiede che il presidente in- 
terroghi la Camera. per savere sa essa lo )auto- 
rizza a continuare il suo discorso domani. 

Voci. No! no! Parli! 

wwmrs. osserva che il regolamsnto si oppone 
acchè un discorso venga interrotto davuna seduta 
ad un'altra. x 

skIsmint-DOna dice che si sente indisposto 
e-ché fa-appello ‘alla cortesia della -Csmera. 

La Camera , consultata, gli.accorda di conti- 
nuare domani. 


w=emESs. ansuozia che l’on. San Donato propone 


che ile-sedute comincino a, mezzogiorno. 

sEkLILA dice che non potrebbe venire prima del 
focco. 

m»xrEs. Allora si fisserà per il tocco. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 5 34. 


ee ee 


CRONACA DI FIRENZE 


La scorsa notte, certo.L. B.; fabbro, d’anni 
66, si uccise appiccandosi ad un arpione nella 
parete di una delle stanze della sua dimora. 
li B. andava soggetto ad attacchi nervosi e 
qualche volta aveva manifestato il progetto di 
togliersi la vita non potendo più sopportare il 
male ehe.lo affliggeva.. © 


Le guardie di P. S. arrestarono la scorsa 


notte il vinaio Stefano B., in via deî Pepi, 


che avvertito di tenere accesa la lanterna al- 
l’esterno della bottega, come prescrive la legge; 


rispose, ingiuriando le suddette guardie e. per-. 


cuotendole. Arrestarono pure il caffettiere Fran- 
cesco M. che voleva difendere il suo compa- 
gno  d’industria. 

‘Stamane le guardie di città e gli agenti di 
P. S. arrestarono un contadino il quale si op- 
poneva a che le suddette guardie municipali 
s’impadronissero di due cani sprovvisti della 
medaglia. 

Furono pure arrestati, la scorsa notte, al- 
curi giovinastri. che ballando e cantando, di- 
sturbavano la pubblica quiete in piazza della 
Signoria. 


Abbiamo sotto gli ecchi Ja bella. medaglia 
coniata in onore del compianto generale. Do- 
menico Chiodo, l’autore dell’arseriale di Spezia, 
di quel monumento grandioso ‘e-tanto‘ammi- 
rato dagli stranieri , di cui basterà' accennare 
che fa preso ‘a tipo, per le costruzione da farsi 
nel portò ‘militare’ di Kiel, dal governo di Ger- 
mania: e ciò dopo che una Commissione dei 
più valenti ingegneri di quella nazione’ visitò 
gli arsenali delle, nrmcipali potenze. 

La medaglia misura cinquantuno millimetri 
in‘diameiro e cinque in grossezza : da una 
parte, in mezzo ad ‘una corona dî alloro e di 
quercia, avvi l'iscrizione seguente? « Ai —mo- 
numenti — d'Italia — aggiunse —- l'arseriale 
— di Spezia; » dall'altra vi &il ritratto del 
celebre gerierale con attotno l’istrizione : « A 
Domenico Chiodo la Spezia », e sotto il medé- 
simo. «28 agosto 1869 ».; giorno nel quale fu 
inaugurato l’arsenale; intromettendo. le acque 
del:mare nei quattro: bacini: di carenaggio; per 
cui egli vide trionfare -)° opera sua;' frutto) di 
tanti studi'e' fatiche. È 

La medaglia fu coniata per sottoscrizione 
iniziata alla Spezia. Fu promotore di‘opera' sì 
belta“è lodevole ; ìl tnarchesè Baldassarre Ca- 
stagnola, a cui tusto si aggiunsero ‘altri vdlo- 
rosi, Della medesima se ne dovéva coniare una 
n oro da presentare. al .genérale; ma imma 
tura morte .lo colse «prima. che, fosse. ultimato 
il. lavoro. Allora: il: Comitato» ne:»fece  coniîre 
tre in argeuto; le quali furono-donate unavalla 
vedova; ed‘una a ciascheduno' dei'due figli Ul 
generale , e ‘quindi ‘altre“in bronzo per ‘essere 
vendute; il di cui prodotto, ‘vinito alla somma 
raccolta per sottoscrizione , servi. a ‘pagare le 
spese. necessarie all'uopo, e il sopravanzo verrà 
aggiunto. alla.somma.;che  raccogliesi per eri- 
gergli un monumento. nell’arsenale istesso. 

Il ritratto è ussai somigliante, sebbene Vin- 
cisore mon abbia.mai vedato di personal'il'ge- 
nerele, ed abbia dovuto» rilevarlo da ‘una foto- 
grafia. Ma non farà meraviglia’ sé l'operd è 
riuscita assai bene "quando'si ‘saprà che'he fu 
autore il bravo incisore ‘tav. ‘Adolfo Piéroni 
di Lucca , notissimo pei suoi lavori di simil 
genere. Sappiamo che a lui verrà allogata.}a 
medaglia da. coniarsi in commemorazione del- 
l'opera monumentale 6 gipantesca ;;.il.traforo 
del Moncevisio, M concetto è bello e degno 
dell'ingegno ‘del valente artista portianio fi- 
ducia che farà opera’ dezna*di luis la “quale 
onòrerà l' abtore e ChiUgliéla -tomithise: 


servizi amministrativi : i 
.| ba pubbl cato il seguen 3 


do” Bardi (via Michelozzi, N. 2,, prasso 
il prof. Carlo Fonfanelli di 
d'Etondmna social, è continuerà a 

l’Agficolturg Moe 1) one Tar 


studi superiori, iliprof:.G. Wedulesa, nélla sua 
solita lezione, parlerà -« dell’antica eloquenza po- 
Uitica* racontate colla relofica pts x Lia 


‘sòla; sono rimaste Quasi stazionarie nel rima-d 


‘j ad Ancona, a Torre Mileto, a Capo Spartivento, 


, in data del 23.dal Varignano :, 


La Direzione delle fer 


Il fallimento della Suci-tà proprietaria della fer--| 


rovia da Novara a Gozzano; rendendo‘impossibili* 
le riparazioni occorrenti per.rimediare?allo stato; 
pericoloso di quela linea, e,non 
alla Società dell’ Alta Italia alcun compenso per, 
l’esercizio ch'essa fs della medesima, senza im- 
peguo di legge ed unicamentà invvia 
previene il pubblico che la Società dell’Alta Italia, | 
a partire dal 1° giugio p. v.; cesserà l'esercizio 
della linea suddetta. 


essendo assicurato, 


precaria; 


Questa sera, 26,.a ore 8 pr.cise, nel pio Istituto 
ia Maggio) 


tà la co 


Domani, 27, a mezzogiorno, nel R. Istituto ‘di 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino smetcorologico del di 25 maggio 
ore A. pomerid. 
Le pressioni sono/cresciute da 1 a 4. mil- 


limeter ‘dal ‘centro’ verso il Nord della peni-* 


nente d'italia. o 
I venti che ieri accennavano: a girare verso. 
l’Est evil S-E., hamio retrogtadato a N:E'e a, 
Nord, aumentando’ di furza ed agitando il'mare” 
vento, 
a San Remo, a Portbto:res ea’ Cagliari. Il 
cielo è gener“lImonte sereno; nuyoloso in Si- 
cilia, in qualche paese delle coste adriatiche,- 
ad Aosta. e a Moncalieri. ol 
La calma non si ristabilisce ancora nè in. 
terra;nè in ‘mare. Temposbello: 
Temperature estreme del dì 25 maggio 
Termometrografo centigrado del.R. Osservatorio 
Minima + .90 
Massima + 215 


Belgirate (Lago Maggiore), 22 miggio 1871. © 
Egregio signor Direttore, 


Partito da Napoli la mattina del 20, non ho po- 
tuto leggere che qui'le poche parole dell’Opinione, 
colle ‘quali’ sì rileva ‘un articolo del Pungolò di- 
Napoli sopra un argomento ‘assai “grave ‘nuto. 
lato — Miserie è vergoghe — 6 Tndirctiamentè vi 
sì risponda. 3 x 

Come la questione della quale si tratta è di 


quella‘che not interessano un dato partito, ma il 


paese intero, anzi qualthe cosa ‘che è perfino al 
disopra “del paese stesso, tutto ciò ché un'popolo 
ha di più geloso e-di più sacro — la giustizia — 
faccio appello alla vostra ‘esperimeritata Cortesia 
por uva mia breve dichiarazione nin proposito. 
Nou'voglio disputarè qui, thè mon’ ne vale la 


pera; se l'articolo «el PungoZo, nella formfa spe-* 


Ciosa iù cui ‘era reédaito, not'somministrusse indi 
cazioni precise di Tuoghi e di fatti'capari di porre 
il governo in grado di conoscere"se sr commeltano 
abusi, e di studiare il modo di prevenirli: 

Forse, quanto ai fatti, altri direbbe che d.ffi- 
cilmente indicazioni più precise ‘Sarebbéro pos- 
sibili. È 


Ma dacchè a voi, egregio collega, parvero in-' 


suffitiarità; 10 farò ‘all'articolo “del Pungolo' vin'ag- 
giusta”sola — ‘ed'è che il'presidente del Consi- 
glio, a cui, per ragioni che-torna inutile di' rile- 
vate; più ‘direltamiente le parole’ mie si rivolge. 
vano, éotsulti sopra ‘i fu relativi alla giustizia 
punitiva, dal giornale segnalati, qualunque Gvdocato 


penale di' Napoli sèùza*distinzione ‘dipartito “po-| 


litico, e sulle rispòste' che’ avidi ;' preghi l'onore. 
vole gnardasigili di'regolare le sue Uscisioni. 


Quanto a quello‘che' si riferiste alla ‘giustizia’ 


civile, noterò solamente, perchè all’animo-tipugna 
di'ineltbsssivia questa» via*doloròsa) eHe gl'incon 
venienti” ai quali il Pungolo aluse sono di ‘noto- 


rietà pubblica a Napoli, e' forinatio ‘oggetto di ton-' 
tinui e non certo-lusivighieri ‘vonimesti “Sull'am- È 


ministrazione della‘giustizia nel‘reg so) 


Detto questo, ‘unicamente per l'adempimento di | 


ciò che io stimo un dovate; mitanità di'grati cuore 
a voi «per augurare al paese ‘che’in mezao'alle lotte 
partigiane la giustizia suppiave' possu: procedere 
indipendente ‘e vigorosa nell'adempimento della sua 
missione; di . tig RERE 
Fu, credetemelo , questo pensiéro e non altro 
chesispirò el’‘atticolo deli Punjolo) del*quale vi 
siete occupato, «@Mob- ar | è ibieve dfor trono 
{iradite: frattanto, c>° miei ringraziamenti per la 
cortese ospitalità concessanti,armoonfsrma' dei'Sen- 
timerati di stima e considerazione, con cui, mi ‘è 
grato dichiatarmi * ©* “elia oa 
FIDI :6-OVIR I Vostro aff.mo collega 
} TT Coni; 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


__ 


— L’ Esercito del 25 ‘annunzia che presso 
il ministero della “guerra ‘8 già’ allo*studib’un 
progetto di regolamento peri volontari ‘di un 
anno, per il ‘caso’‘che' la Camera'appròvique- 
sta' modificazione’ alla leggestl‘ rectutimbnto 
del 4854: n ins 

— L'altro ieri, serive la Lunigiana del 24, 
davanti al tribunale militare marittimo ‘della 


i Spezia ebbe :uogo il pubblico dibattimento nél 


processo a carico del soldato di fanteria ma- 


i rina Da Riva Gerolamo, che in Civitavecchia 
{ aveva tentùto di' fétire 1 ufficiàle'sig. Carlo Rey, 


îl' quale Paveva'inivitatò a desistere’ dal ‘bal- 
lare sulla pubblica*vizi, atto indécorosu'per un 


militare ‘indivisa I° Da® Riva &statò”coridan- | 
i della sentenza! dicondamna perstrerfra | sei(mo- 
| tivi, discussi; dal’ difensore,. ba rigsbatg 1) rycors0» 


nato a 40 arini di cafcere militare. SR 


— Alla Gazzetta di Genova: del 24 scrivono 


$ 
daranno un esperimento la mattina del 28 ; cento e più 
m ggio, a ore 42, nella sala del Gindlasiò \drani-! Li 
Pinaicos ia di 


| data:la guardia: di P...S.- Torricelli, 


«leri.a sera-furono ammessi. libera prati 
ento. IU POLIA dell’ nese, - ri 
scontarono la tta e partirono 


alle 10 412 col vapore Cappellini per Genova, 


‘Le condizioni sanitarie. dei quarantenanti sia 


‘a bordo che a terra sono soddisfacenti, 


— ll lonitore di Bologna del 24 serive 
Mercoledì sera, a Forlì, fuori di” porta 
valdino, per questicne di gitioco, un tale Era 
Villic:fu tcciso con'sei colpi di pugnale. L’ uc: 

arrestato, 


iL cisore fu subito 


— Questa. mane, serive Ja Lombard'a di Mi- 
dano ;del 24, nel cortile della delle 
guardie di P. S., fu convrito slitiare degral 

a 3 ur lì; condannata 
ai lavori forzati a vita per assassitio mancato 
sulla porsana del suo brigadiere assisteva 
tutto il corpo delle guardie 8, 9 

— Nella Gazzetta di Mantova del 24 si \egoe: 

Il ministro della guerra edi dn; 
ufficiali che fanno, pants; delle divisioni mobili 
ai campi d’ istruzione l’ indennità d’ alloggio, 


SH processo “per ri fatti di Revere progredi. 


| sce con la massima celerità. , 


—All'Avuenire di Sordegna di Cagliari d 1 
22 scrivono da ,Qua luccio. che nel maitino 
d.l' 21 Venne uckisò colà, con arima da fuoco; 
uno’ della compaghia' Bara lario. L'uccisore 
non è stato ‘ancora arrestato, "UV (U 

— La Discussione di Sassari del 18 scrive 
che riella' . dal td di 45 torrente fa ‘ve- 
‘ciso; mentre rientrava in case mha ad ora tarda, 
il''sergente istruttore della ‘compagnia di quel 


deposito: distrettuale. Come indiziato di questo 


assassinio fu messo. in arresto un caporalè 
sardo, ed dado cio fg «oa 
in sentinella fu arrestato c > consipevole e 
complice del fatto? ta E 

— 'Nell'Avv/nire'di'Sardegna di Cagliari del 
22 sì legge: s22f ° 

L’Authion, avviso cella 


re 


me:rina militare ita- 


liana, @ il''Caprèrà, piroscafo "delta scie Ru- | 


'battino, ‘partito straòrdinafiamente da Genova, 
sono entrati in questo porto questa mané. Il 
primo giunge dai sicuro Golfo degli Atsnci, 
dove ha rimorchiato la. Liguria, che s'era ri= 
porata  provvisorismente nel porto di Tortoli, 
ll Caprera compirà l’opsra pietosa, è dopo 


° aver fatto qui carbone; ‘seguiferà ‘il rimorchio 


del danneggiato piroscafo; conducendslo a Ge- 
nova: -passaggieri) nartiti da Cagliari giovedì 
e ch’erano a bordo della Liguria; furono con. 
dotti dal vaporetto della costa, il. To totì, fino 
alla Maddalena, di dove ji condusse in terra: 
“ferma il pos ale ch'era partito da Porto Torres, 

“— deri a Sera, scrive la tà di Roma 
del 24, le guardis di questurà restarono il 
giovane ‘di 45 anni, Marigholi Fraticescs, cal- 
pito di mandato di cattura ‘come eolpevole di 
omicidio sulla ‘persona di un ‘altro giovane di 
anni 49; Fortunato Angelini, commesso il 
giorno 44 del. c.rcente mese. e 

— Nella Nucva Roma del 24 si legge: 

S. E. il duca di Sermoneta ha ‘rassegnato 
ieri le sue dimissioni da c-msigliere.comunale. 

Il pri orgio Cacteni ha pure. of- 
ferto fe sue dimissioni da colonzieflo eoman- 

dante il Corpo dei vigili. 

— L'Osservatore Romano del 24 corrente, 
scrive: pe 

N marchese di Moritemar, inviato di Spagna 
a Firenze, giunse ieri ‘mattina in Roma per 
compisi@ una missione ‘del suo: res’ Staniani 
«infatti, sappiamo: che il' diplomatico #pagnuolo 
recayasi. al inale 

In tale tanza crediamo che il signor 
march. di Montemar avrebbe preso gli oppor- 
tunì concerti col di lui Colleza accresitato 
presso la Sinta Ste per il collicamientò delle 
due legazioni al palazzo! di Spagoa, ‘nel caso 
che quella’ di Fi‘enze debba essere trasferita 
a Roma, È 

— Nel Piccolo Giornale di Napoli del 23 si 
legge: 

Il-fattorino dell’ufficio telegrafico della Borsa, 
Vincenzo Malvano, era scomparso ieri con una- 
svinma d-lagli p.r consegnarla ufficio cen- 
trae. La Que-tura Io ha scovato ed arrestato, 
ti@uperando tutta la soîmrtia the Si tredeva per- 
data. Egli ‘era in ina casa di mil'uffire. 

— La Nuova Patria di Napoli del 23 cor- 
rente scrivere. | 

‘Anche ieri la Corte di ‘cassazione ha discusso 
ma ricorso capitale. L ricorreuti- eran guettro, di 
none Vincenzo Vacca, Gaetano M>niemuni, fiu- 
seppe di Censo è Carmine Bucci, tiMY° è quettro 
condannati” a morte dalla Corte d'Assidè di Aquila, 
con.scafenza del 23 giugno 1869: Hicorreta' con 
essi anche ua quinto SORdaRoRtA frase Sala» 

E 


tari, il quale però a ragioa dell'et? avea Tipor 
tato'itivecò la: peoa ‘dal lavori! fontati ‘a vita. Co- 


storo erano stali dichiarati colpgvòli di dbstia- 
1ioso di malfuttori, € di warii, erimini, pergelrati 
da assu ; fra questi Il segui rodell’'ay cato Ernesto 
dè Afigelis) al quale, Login giorni di cattura 
e dopo inficite servizie,aveato 4016‘ Vital are 
dendeno porftua.il cadavere» LU cerniera & hi po 
cho disa bruciate non-farono, riovennte, che dopo 
parecéliio fempò ‘sulla momagra dove 1 ma'f stori 
avesnioi traspòritito [e'idetesuto. il, povero giuvzbe, 
accanito a-una specie ‘di rogo fatto. di, piture, ho 
avea servito alla combustione del cadavere. Fu: 
tomo atiché riavenuti iM'pressvi capelti*den*e.v to, 
Che era stato’trascinatolacsù: per®Ma zebre, e 
malmenato: fino A schiantaralièlal: come furonzia 
Yonnte, sparso qua e dà, le pagine del codice pe 
Nale che il miserasdo giovane avea’ per Caso in 
tasca quando fir sequestrato? ‘»* + + 6 
La Cottoldi: cassaziittà ha udito Ja srelazione 
della cabsa fatia, daltonsigliere Ruti; ha ud.ie 
le difee dei ricorrenti presi niate gail'avv, ff 60. 
T'di sulle difformi conefusioni def P.‘M. comm. 
Da Loéay fl'‘iquiate * ava‘ chiesto? Parballata) bio 
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Epigrafi. — Eceo, scrive la Nuova Roma 
del 21, il tenore delle epigrafi scolpite sulle 


due lapidi che yi i il gi 
(Sulle mura Gianicolensi) 

Roma fatta libera il 20 settembre A8T0 — 
E ricongiunta all'Italia — Onora la memoria 
di quei prodi — Che' — Conibattendo. strenua: 
mente da queste mura — Caddero nel 1849 în 
difesa della patria. 

(A Porta Pia) 

L’«sercito italiano” =" Britrava vittorioso da 
queste mura — IÎ-20. settembre A8TO:— Com 
piendo i lunghi voti dei romani — Ed. assicu- 
rando all'Italia — H possesso della sua Capi- 
tale — Il Comune — A ricordo perenne del 
fatto — Pose — Il & giugno 1874. 

Infortunio. — Nella Democrazia di Ta- 
ranto del 20 si legge: 

L'altro giorno, ‘e. una, barca stava per 
rientrare, nél. node SE Tu capovolta da una 
bufera, ed i cingue, uomini che la montavano 
Pers Miseramante, la. vita în mezzo, alle 
onde, 

Sinistri, marittimi. — L° Osservatore 
Ariestino del 23 annunzia che il Miano ita- 
liano, Paolo, e, Virginia, comandato dal capitano 
Napoli, e che parti da Trieste per Cette con 
carico. di doghe, il 22 naufragò presso Villa- 
franca, 2 mis 4 

— Il da olandese Willem III, della 
portata di 3000, tonnellata, che. salpò. il 48 
corrente dal porto di Amsterdam pena a Giava 
per la via di Suez, prese fuoco nel canale 
d'Iaghilterra. Delle 350 persone che aveva a 
bordo, 134 furono salvate dal piroscafo Scorpi 
di Portsmouth, è le ‘alire da parecchie navi 


che accorsero a prestarè aiuto al piroscafo in- 
cendiafo, i 
Notizie del. Sudan. — All Osservatore 


Triestino" del 17 corcen ivono. da Tripoli 
di Bacberia: ic 

Abbiamo ricevute. notizie del viaggiatore 
prussiano G. Nachtigall’ in data del 15 gen- 
naio di quest'anno da Kuka, capitale del Su- 
dan, ove si recò coi regali di S. M. il Re di 
Prussia per quel sultano Seek Omer, 

Racconta che poco dopa il sno felice arrivo, 
che avyenne il Faglia dell’anno scorso, cad- 
dero ivi pioggie così abbondanti. e continuate 
sino alla metà di novembre, che tuttora molti 
luoghi sono inondati. Avere ciò prodotto più 
degli anni scorsi lo sviluppo delle febbri con 
grandissima mortalità fra gli indigeni, Egli 
puro ed i suoi sersi aver sofferto lunga m:- 
lattia, ed esservi stato un momento in cuì non 
aveva chi lo assistesse e gli porgesse un po” 
di alimento. Narra pure che sino dall'anno pas- 
sato sî sviluppò colà una malattia nelle bestie, 
così terribile, che se quel flagello continuasse 
ne resterebbero vive beti poche. Uno de'graridi 
propristari di que” luoghi, chè possédeva' circa 
3,000 vacche, ora non ne ha più di 400. 


Gli oculisti Raphaîl e Fischer, propagatori 
dell’ammirabile metodo delle lenti graduali, 
che' pat esse possono’ essere migliorate e gua: 
rite senza operazione le viste le più difettose, 
e delle quali i successi ‘taato a Firenze chea 
Livorno ‘sono’ stati ‘considerevoli, lascieranno 
queste due città il 31 maggio corrente! 

4l signor Fischer ricevea Firenze, via Tor- 
nabuoni, N. 4, ed‘il'signor Raphaîl'a Livorno, 
piazza Cavour, 3, tutti i giorni dalle 41 anti- 
meridiane alle 3 pom., in ambedue le città. 


VARIETÀ 


Prima adunanza della Società italiana di antro- 
pologia ed etnologia in Firenze. 


La sera del dieci maggio questa nascente 
Società teneva la sua prima adunanza nella 
sala del Club Alpino (piazza dei Giuochi, n, 1) 
e se dovessimo da essa giudicare dell’avvetiifé 
di questa istituzione certo che troveremmo ar- 
comento dei più lieti auspici. 

‘ Il presidente, prof. Mantegazza, comunicava 
a nome dell’ illustre antropologo italiano Nic- 
colucci un imporiante lavoro sopra un cranio 
preistorico, rinvenuto presso 1’ Isola del Liri 
(Terra. ilî'Mavor ); e) rappresestato. i bellis 
sime cui PAPER SR 

la valle, iri,, che prende origir 

san cmiaidi AT) qll, 
è mette foca Nel"golfo di ‘Gaeta, in quellavdi 
Terra di Lavoro si pres:ntano tuttora intatti 
ed osservabili i grandi d-positi che vi accu- 
mularono le correnti “arslenbng = ica 
in qu ichissim eno ebbe s 

l'uomo radi aitNi lcci;Vissè in tempi 
in cui se pi di ‘fici ‘und “fauna, oggi 


în parte scdi Fallé nostre ‘latitudini. Era 
mana ai 


licocefalo. ertighatò’e “per tutli‘i caratteri 
dal suo casio da degli odierni SA 
del centro della :Penisola. «La poca capacità 
del cranio -Trivetatin quell’ uomo: limitato 
sviluppo intelletttale vessaltri craniî vetustissimi 
da lui»posseduti;tonfermer=bbéro questa”opi- 
nione. L’egregio autore lasciava sospesa, pér 
ora, la questione se il graduato perfezionarsi 
delle stesse razze preistoriche abbia sublimato 
il presente tipo di quelle popolazioni o se 


Arresto di un cassiere. — Tempo 
fa, scrive il Corriere Cremonese del 24, fuggi 
da Ostiano il cassiere della locale Congrega- 
zione di carità della Società operaia e dell’A- 
silo infantile, portando seco pacecchie migliaia 
di lire spettanti a° detti Istituti, nonchè 20/000 
lire avute in consegna da alcuni, terrierì. Però, 
siccome il cassiere ladro ebbe l'impudenza di 
la sera, del 20 corrente , 
nel mattino del 21 venne Ticoriosciutò' ed ar: 


nuove razze sovrapponendosi a quelle che di- 
remo aborigene ne abbiano annientata la stirpe, 
come oggi vediamo intervenire a’ popoli sel- 
Vaggi messi in contatto di razze superiori ed 
abbiano dato origine alle popolazioni attuali 
dell’Italia, 

A questa comunicazione fece seguito un’altra 
del segrelario Arturo Zannetti che presentò un 
| nuovo strumento atto principalmente a deter- 
minare nel' cranio il punto bregmatico e a di: 
viderlo perciò in parte’ anteriore e posteriore. 
Questo strumento può al tempo stesso sosti- 
tuire nelle sue applicazioni il Gonimetro di 
Broca e la Grande Squadra. » 

. Il presidente moveva alcuni dubbi sull’ ul- 
tima teorica pubblicata da Darwin sotto il 
nome di Elezione sessuale e con cui egli vor- 
rebbe spiegare i caratteri sessuali secondari 
degli animali. Innanzi tatto gli sembrava assai 
difficile ammettere che le femmine abbiano po- 
tuto così profondamente modificare in senso 
estetico la bellezza delle penne e l'armonia del 
cauto dei loro compagni, quando invece in 
quasi tutti i viventi il carattere aggressivo è 
l’elemento più caratteristico del sesso»maschile, 
D'altronde Ja bellezza di molti fiori, nei quali 


di alcune conchiglie bivalvi a cui l’onda ia: 
rina porta l'elemento fecondatore e non vi ha 
possibilità alcuna di elezione sessuale, sembrano 
obbiezioni molto gravi alla nuova teorica dar- 
viniana. 

Le lotte svariate e infinite dei maschi per 
contendersi l’amplesso della femmina possono 
crescere e accumulare nella generazioni future 
la robustezza dei muscoli o delle corna, l’acu- 
tezza degli artigli o la forza degli speroni, ma 
non possono egualmente creare per semplice 
elezione’ sessuale la splendida tavolozza delle 
piume degli uccelli del tropico, nè gli splen- 


essi la scelta e le lotte della galauteria sono 
molto improbabili. Anche la poligamia; che si 
accorda quasi sempre con caratteri sessuali 
più marcati, anzichè un argomento che ap- 
poggia l’ardita teorica darwiniana, sembra al 
Mantegazza la più grave delle difficoltà. — 
Finalmente, concedendo pure alle femmine 


della natura una gran contraddizione, dacchè 
l'olfatto è fra tutti i sensi quello che più spesso 
guida alle lotte d’amore. 

Il prof. Mantegazza per parecchi anni aspor- 
tava gli occhi a'conigli appena nati in succes- 
sive generazioni, e il senso genitale non ne 
veniva punto diminuito. 

A conferma di ciò il prof. Schiff diceva di 
avere asportati i nervi olfattori ai ‘cani neonati 
e di aver veduto in essi profondamente tur- 
bato, se non del tutto abolito , il senso ge- 
nitale. 

Presero la parola su questa questione il 
prof. Ferri, il prof. Giglioli, il dott. Billi ed 
altri. 

Allora ebbe la parola il prof. Finzi, il quale 
accennava come fino a pochi anni fa, anche 
coloro che si permettevano di dubitare del- 
l’ esattezza di certi ricordi tradizionali , attri- 
buivano l’ origine degli abitanti della‘ Mesopo- 
tamia in genere è della Babilonia in partico- 
lare alla razza di Cusch, tanto da fare di 


riografi del medio evo armeni e siriaci. 
Le scoperte' del Boîta, del Layard' ed altri 


generatori delle razze semitiche, rivelavano hei 
cuneiformi un’origine Turanica, negli abitanti 


parte per tutta Asia settentrionale, dall'altra 
per la Melia Ta 'Susiana fino alle rive del golfo 
| Pèrzico. "Le' ‘comparazioni Tiniguistiche, l’analisi 
delle ‘varie metamorfosi della mitologia e della 
religione attestaiv questo fatto, ed il nomè di 
Nembrot colla’ sia desinenza mostra n’origine 
scitica. 

Salutiamo con la più viva simpatia e coi 
più lieti auguri questa giovane ma già robusia 
Società, > L'antécpologia e l’etnologia ‘sono’ chia- 


ci è argomento sicuro che il più largo e fe- 
condo ‘ecleîtisimo sta ‘séritto’ fin d’ora Sulla 
bandiera della nuova Società italiana. —X7.7 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione de’ provvedimenti di fi- 
nauza ha fallo oggi alla Camera sì Jieve 
progresso, cho andando di quest’ambiò 
l' ion basterebbo' 1vfs6”nn mese. “Di cidola 


solto che domani la seduta abbia'ad ‘aprirsi 
avmezzodi od al più. tardi -al-tocco. 

L’on. Massari ha oggi favellato:pel primo 
con la consueta moderazione contro i pro- 
golti; fucendo la storia dol disavanzo 0 
della sua persistenza; lamentando: che it 
ministero si assuma Ja responsabilità d’una 
crisi. Ma rivolgendosi all'on. Sella, gli ri- 
petò il verso dell’Alfibri nel Filippo :* 

VECI Vivfai tu dunque ; 
Mal tuo grado, vivrai.” 

Ciò che potrebbe darsi quando Ja qui- 
stione sì risolvesse in modo diverso da 
quello cho: sostiene l'on. Massari. TI quale 
ha fatto bene di cifar l'esempio del mi- 
nistero Giadstone, ma avrebbe fatto ancor 


la Dicogamia non è dimostrata, i vivaci colori |. 


dori metallici di molti insetti. Nei: pesci si os- | 
servano profonde differenze sessuali, e fra di 


degli animali il più squisito senso esteticu | 
della vista e dell’udito, si troverebbe nei fatti ! 


Nembrot un etiope secondo le idee ‘degli sto- ; 
più, mentre ci facevano conosceie gli elementi | 


della Galdea win ramò di quella grande famiglia 
che dalla catena dell’Altai ‘si stendeva da ‘una 


mate anche fia noi a grandi destini, ed il ve- i 
dere riuniti insieme a studiare nomini :chie- 
rati in diversi campi delle scienze filosofiche , © 


Camera dev’ essersi persuasa, avendo ri- ; 


, 
meglio di compierlo, e dire, come avendo News, da St-Denis, 22, sera, dice: Le barri- 


ritirale lo proposte, di tassa che non ave: 
van incontrata la pubblica approvazione, 
il Parlamento gliene ha accordate delle 
altre. E questo che vuolsi? Ogni dissidio 
cesserebbe ed anche il pericolo di quella 
crisi, cho l'on. Missari deplora. ” 
L'on. Pocile è finora l'oratore più bene- 
volo al ministero, avendo con molta ‘sa- 
gacià difeso il principio che campeggia 
nel progetto ministeriale, che è di non 
fare spesa a cui contemporaneamente non 
sì trovi il modo di sopperire. Gli successe 
l'on. Seismit-Doda il quale ha interrotto 
il suo discorso per continuarlo domani. | 
Lucani Ul 
Nel principio della tornata d'oggi l'on. 
Bonfadini ha, con generose parole, richie- 
sto il ministro degli affari esteri so abbia 
ricevuto dei ragguagli particolari ‘che at- 
tenuino la gravità delle notizie che la te- 
legrafia ci ha recato da Parigi. | 
L'on. ministro Visconti rispose che pur 
t‘oppo le notizie gli erano confermate dai 
dispacci del ministro italiano, che da Ver- 
sailles erasì iori recato a Parigi, e deplorò 
le sciagure-e la rovina della capitale della 
Francia e tanti capolavori distrutti e la 
civiltà. minacciata. Ì 
Egli colse quest’ occasione per. render 
omaggio all'alto sentimento di abnegazione ; 
e di dovere, a cui s'inspirano la Legazione 
ed il Consolato italiano iu mezzo alle tre- 
mende, vicende degli ultimi mesi, 


Gl'incendi a Parigi sono estesi, e se ne 
‘ temono di nuovi. I principali edifici pub- 
{ blici sono stati dati in preda alle fiamme, 
La città è nella desolazione. Non si cono- 
| scono i nomi de’ nuovi Erostrati, ma si 
accusa la Comune di questo mostruoso 
{ delitto. 


Non si ha notizia che a Malta sia scop- , 
‘ piato il cholera. Le informazioni giunte re- 
. Cherebbero che lo stato sanitario della città 
i ed adiacenze è soddisfacente; però, avendo 
{noi udito che vi si siano verificati alcuni 
! casi di fabbre gialla, crediamo opportuno 
| che il governo assuma nuovi ragguagli 
*per quelle disposizioni igieniche che po-, 
‘ tessero occorrere. { 


| 


{ Il Comitato privato della Camera ha discussa 
' stamane la proposta di legge per disposizioni | 
intese a migliorare la condizione degli iuse: 
gnanti delle scuole secondarie, 
La discussione generale ha durato due ore 
e, doyo che venne chiusa, sorse aspra dispu- 
tazione sopra all'artitotv primo, e ‘special 
mente alla soppressione dell’insegnamento re- , 
ligioso de’ ginnasi e licei. 

Essa non è ancor terminata e sarà prose- ; 
guita nella prossima seduta. | 

Exa all'ordine del giorno, prima di questo 
{ disegno di legge, l’altro per la spesa del tra- 
‘sporto e della tumulazione nel tempio di Santa 
Croce in Firenze delle ceneri di Ugo Foscolo. 

Ma il presidente ha dichiarato che la di- 
| scussione ne veniva sospesa per difficoltà in- | 
| sorte. - 
Quali sono queste difficoltà? Sarebbe mai 
«vero che la salma del Cantore de’Sepoleri e 
della Grazie non sì è ritrovata? E chi mai’ 
av.ebb» potuto credere che si presenterebbe ; 
alla Camera una proposta di legge per la se- 
poltura. del Foscolo in Santa Croce, senza 
essersi accertati che le ceneri di lui riposavano | 
aucora nella toniba, nella quale la pietà ci 
un gentiluomo dava ad ess® asilo? 

Giò sarebbe stranissimo; pè è attendiamo 
delle spiegazioni, che mettano in luce iutera 
la verità, — ; 25 


i 


7 


La Freie Presse del 24 ha i seguenti tele- 
rammi : 
« Berlino, 23. — Si annunzia ufficiosamente: 
TI 24 mattina’ venne” direttà dal generale Fa- 
brice un’intimazione alla Comune chiedendo 
P estradizione tt alcune! guardie ‘nazionali ‘le 
quali it 207erano penatrate"rTielta casa detl'’in> | 
Viato americano (it qu&le come’ si sa rappre- | 
sentò la, Germania durante la guerra) e dichia- 
rarono di. non voler più rispettare il suo ca- 
Tattere diplomatico. La consegna "doveva aver 
luogo entro 24 ore. Pasquale: Growisset; delè- 
gato agli affari esteri della Comune rispose di 
aver dato ordine, appena conosciuto il fatto di 
rispettare i diritti dei neutfî è di-tradurré da- 
vanti una corte” marziale i colpevoli! Questi 
ultimi però 'avevario preso la-faga' senza poter 
essere riconosciuti. Non gli fu quindi possibile 
punire un’aziche  disapprovata da lui decisa: 
mente ed' espressamente ed essersi ‘ifoviito li- 
mitare a manifestare il suo profondo dispiacere 
per l'accaduto con una lettera all’iniviato ame- 
ricamo. = ud DIRI 
« Il maggiore Kodolich, addetto militare al- ! 
l'ambasciata austriaca a Parigi, fu arrestato | 
come spia dalle guardie nazionali mentre eta- 
minava le batterie di Montmartre e ‘sfuggi con 
fatica all'immediata fucilazione. Mentre dl di- 
plomatico spagnmolo Garcia Quevedo passava 
presso una barficati gli verme fatts faoco con- | 
tro ed ebbe la' iano sinistra portata’ vid, 
< È morto il “dite eopaltto* dti” Arihala, | 
suocero del principe Federico Carlo di Prussia; | 
« Londra, -23. — Un t.legramma del Daily ! 


cate vengono attaccate coi cannoni. 


€ Si conferma l'arresto di Assi; anche Pyat 
sarebbè stato arrestato. La fucilata ed il can- 


noneggiamento continuano. » 


-DISFATOI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 24 (ore 7.35 pom.) — Seduta 
dell'Assemblea nazionale — Thers dice: «Io 
non vengo per procurare di consolarvi; io 


Stesso sono inconsolabile per la disgrazia che 
colpisce il rostro paese. 


Prima di tutto lasciatemi dire che l’insnr- 
rezione è, vinta; la bandiera tricolore sventola 


Sullà ‘maggior parte di Parigi. 
Fu commesso un atto di odioso vandalismo, 
un atto di disperazione. 


Noi eravamo giunti iersera all'Opéra e a 


Montmartre 6a investivamo la piazza Vendòmne, 
le Tuileries eil Louvre, 


Sulla riva sinistra il generale Gissey. occu- 


pava la maggior parte dei punti. 

.I generali non volevano operare in tempo 
di notte Vin una città, come 8 Parigi; lo im- 
pedivano motivi di strategia. 

D’altfà parte nessuno poteva impedire agli 
scellerati di realizzare i progetti che avevano 
GOlicopnio im Matos nere irta N 

_Le fiamme s’innalzarono sui palazzi del mi- 
Ristero delle finanze, del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti, > ebore sro 


Non era possibile di fare in quel momento 
qualche 'cosa. 7 ibi 


Le triticee erano munite di cannoni, e il 
«petrolio. dava nutrimento: alle fiamme, che 


erano ines:ingmbili. 

Questa mattina i gnerali fecero tutto il 
possibile per: estinguere il fuoco, mà quando 
presero la piazza Vendòme, le Tuileries ‘non 
erano più che un mucchio di cenerel'» (Grida 
generali d’orrore) 

Thiers dice che si fece un taglio per isolare 
il Louvre e che si ha tutta la speranza di 


, averlo potuto: salvare. 


Disgraziatamente }’Hò'el de Ville è in fam- 
me. (Nuove grida d’orrore) 

Thiers soggiunge: « oi saremo padroni di 
Parigi questa sera o domani al più tardi: 
questa è la conrinzione dei nostri generali. 
Noi eravamo certi della vittoria, ma non eta- 
vamo padroni della mano di questi scellerati, 
che adoperarono il petrolio è lanciarono bombe 
di petrolio contro i soldati, parecchi dei quali 
rimasero bruciati. Noi dobviamo prima di tutto 
conservare il nostro sangue freddo e poi l’unio- 
ne, che ci è assolutamente indispensabile. » 

Thiers parlando di questa vittoria che me- 


rita l'ammirazione dell'Europa, dice: « L'Eu- * 


ropa ce ne rende testimonianza. Voi siate 
calmi, altrimenti indebolirete l’esercito e il 
potere. Dopo questi risultati’ bisognerà punire 


| legalmente, ma ‘implacabilmente. Dinanzi a 


questi scellerati la coscienza pubblica deve'es- 
sere inesorabile e noi puniremo secondo le 
leggi. » (Applausi) ° 

Th'ers propone di rimettere alla Camera il 
diritto di grazia è dice: « Voi ‘în tal guisa 
vi associerete alla ‘nostra responsabilità. Sé 
non volete dividerla, l’assumerò, ‘sé occorre, 
io stesso. Dopo che saranno terminate le ope- 
razioni militari la giustizia incomincierà il su> 
corso. 

Thiers seggiunge: « Le guardie nazionali 
degli amici dell’ordine fecero battere "a rac- 
colta, ma il governo ordinò lorò di cessare 
onde annientare tutte le false interpretazioni: y' 
sia i 

lniers' dice esser inesatto che Ferry sia stato 
nominato prefetto della Senna, e ne fa l’elogio 
dicéndo, che egli accettò per patriottismo fino 
a muovo ordine le funzioni di’ prefetto ‘della 
Senna, chè molti avevano ricusato! 

Annunzia che il governo presenterà domani 
un progetto per disarmare Ja popolazione di 
Parigi, € nominerà, in conformità alle leggi, 
i sindaci di questa città. 

Thiers termina dicerido che, dopo una si- 
mile disfatta, l’insurrizione è incapace di mai 
più ritlzarsi. Invita la Camera ad ‘essere pà- 
ziente e ad aiutarlo a trionfare pure delle dif- 
ficeltà della situazione. (App!aus?) 

La”sedutà è sciolta. , 

Versailles, 24 (ore 9 pom.) — Si ha da 
Parigi che alle ore 5 pom. il. combattimento 
durava ancora verso la stazione del. Nord, 
l’'Hòtèl de Ville e in altri punti. 2 
 L’esplosicne, avvenuta oggi, fu intesa fino 
a Versailles e provenne dal Lussemburgo, che 


{ gl’insoîti fecero in parte! saltare’ in' aria. 


Il Palais Royal rimase bruciato. 

Credesi che si potrà salvare soltanto una 
terza parte del Louvre. 

ll ‘maresciallo Mac Mahon si trasferi col.suo 
stato maggiore sulla piazza Vendòme. 

Le ifuppe continuano. con alacrità le opera- 
zioni, e solo piené d’ardore. A 
*°Si credè ‘che ‘l’iîsùrrezione sarà pienamente 
repressa domeni., 

Gl’incendi a Parigi continuano. Un denso 


! fumo copre la città. Una pioggia di’ cenere 


cade costantemente. " ) 
Berlino, 24. — La Corrispondenza. Provin- 


ciale annunzia che è incomintiata la marcia 


di ritorno del 59, 7° € 175 corpo d’armata. 
L'ingresso delle truppe in Berlino si seffet- 
tuerà if lla tefza settimana di giugno. 
L’attualè situ:zione in Francia le' l’accele- 
rato pagamento: délla contribuzione di guerra 
permettérabno"il ‘ritornò "di aledui’altri corpi. 
Il re andrà ad Ems'ai primi ‘di ‘giugrfo. 
L’imperatofe di ‘Russia arriverà “profabil- 
mentè il 20 giugno a 'Biflino è Vi restefà al- 
cunî giorni =. S SINO Be 
Strasburgo, :24, — Un decreto del cancel- 


——__—teteo, —______ 


liere permette a tutti gli alsaziani ed ai lo- 
renesi, che erano stati esiliati durante la gusrra 
dalle autorità tedesche, di ritornare alle loro 
case, 

Bruzelles, 25. — Si ha da Parigi, in data 
dl 24, ofè 10\pom,: È 

Ua .nesrdio spaventevole devasta i grandi 
centri di Parigi. 7 

Le batlcrio dei versagliesi tirano furiosa- 
mente contro i quartieri che resistono ancora. 

Molti feriti giaciono per le strade senza ri- 
‘cevere. alcun soccorso. 

Versailles, 25 (ore 9 ant.) — Ci siamo im- 
padroniti questa notte dell'Hotel de Ville. 

Le nostre truppe occuparono il forte di Mont- 
rouge. 

ch operazioni militari sono spiute attiva- 
mente ed energicamente dai tre corpi che oc- 
| cupano, Parigi, =. © “ 
“Si che l’armata s’impadronirà - questa 
sera di tutta la città. 

L’armata è ammirabile per la sua energia 
ved, ebbe pochissime perdite. : 
+ Assicurasi che il pus Vinoy, sia, stato 
»nominato governatore di Parigi, © 

I giortiali dicono chè Delescluze, Cluseret, 
Pyat e Renvier furono fatti ps igionieri; non 
si ha però ancora la conferma ufficiale. 

I guasti in diversi quartieri di Parigi sono 
considerevoli. 
‘Molte case sono seriamente danneggiate 0 
| bruciate. fr 

Nom si spera più di. salvare che la colon- 
nata del Louvre. 

I pompieri. della provincia, furono chiamati 
telegraficamente in Parigi, 


= 


Fino a questo momento abbiamo fatto 12 
mila prigionieri, 
Molti insorti rimasero uccisi. 
ORSE 
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COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA.— 
Vedi annunzio în 4* pag. 


Le nazioni della Compa-= 
gnia fondiaria romana si 
sottoscrivono presso il 
Banco di Napoli e presso 
tutte le Sedi succursali 
del medesimo, in tutto il 
Regno d'Italia. 

Li Sottoscrizione sarà 
chiusa il 30 corr. maggio. 


TEATRI D'OGGI 


PAGLIANO — Opera 4 Ti ovatore 
ARENA NAZIONALE = /l Ploohiere. 
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diviso in Dieci serie di UN MILIONE ciascuna | 


CONSIGLIÒ D’AMMINISTRAZIONE: — Signori Azzurri cav. Francesco, architetto ing. — Baccelli avv. Augusto, 


dep. al Parlamento e membro della Deputazione provinciale di Roma. — Berardi comm. Filippo, consigliere 


provinciale di Roma. — Capri Galanti Angelo, direttore della Cassa centrale di Roma. — Conci cav. Bartolomeo, architetto ing. — Desideri Filippo, possidente. — Fiocca cav. Giustino, architetto ing. — Gualdt Augusto, possidenie, 


— Incagnoli cav. Angelo, membro della Camera di commercio in Napoli. — Mazzar 


Sede della Società, Roma, via del 


elli cav. Alessandro, membro della Camera di commercio in Napoli. — Testa march. Benedetto. — Tommati avo. Attilio. dep. prov. di Rema. 
DIRETTORE DELLA SOCIETÀ Sig. ERCOLE OVIDI. i ; 


Babuino, Num. 56, Primo Piano. 


£ 


- Col trasferimento della Capitalò in Roma questa città viene ad accogliere nelle sue mura un aumento 
tale di popolazione da potérsi affermare senza esagerazione che in pochi anni avrà raddoppiato ilinumero 
dei suoi abitanti, Biz. 

Là questione degli alloggi in 
verno. i i i 
Nella insufficienza di abitato bastevole a raccogliere questa nuova popolazione, non può al certo rinve- 
nirsi momento più acconcio per la istituzione di una: Società Edificatrice Romana. 

La Compagnia Fondiaria Romana ha per iscopo la costruzione, la rivendita, l'acquisto, l'affitto, è la 
permuta di edifizi privati per conto proprio e por conto di terzi; la costruzione di strade, ponti, teatri, 
ed altre opere per conto dei Municipi 6 del Governo, nonchè l'acquisto e la rivendita di terreni privati 6 
pubblici. La Società farà pagare aî suoi acquirenti l'ammontare degli acquisti in un lasso di, dieci o, più 
ani mediante rate annuo col frutto a scalare in ragione del 6 per cento sulle somme non ancora, versate. 

Altre, Società si sono formale. per l'acquisto di terreni in Roma e per lo costruzioni da innalzarvi, ma 
‘quanto tempo non occorrerà perchè le case vi siano costruite, o rese abitabili? ; 

I Compagnia Fondiaria Romana ha uno scopo eminentemente pratico e che promette i più brillanti 
risultati nel minor termine, possibile. ? : 

Chi conosce Roma .sa.che.nei punti più belli e centrali della città havvi un numero immenso di casu- 
pole, la maggior parte»di un piano che con pochissima spesa possono ridursi ad abitazioni comode ed 
eleganti di due o più piani secondo i casì, essendo in Roma i fondamenti eccellenti per l’ impiego degli 
‘ottimi materiali che vi si adoperano. Ora la Società facilitando ai proprietari di queste case il modo di 
poterle. migliorare e innalzare. di uno 0 più piani secondo i casì, coll’accordar loro di potere effettuare i 
pagamenti in un.Jasso di dieci 0 più anni, si assicura una immensa clientela. Ciò vuol dire, ch’essa fa 
‘in eccellente affare accompagnato ad una solidità incontestabile mentre il rimborso del suo capitale, le 
viene gnarentito dallo stabile che fino ad estinzione del pagamento resta sempre gravato della. relativa 
somma che rimane a pagarsi mediante prima, ipoteca Quando vi trovi il suo. interesse la Società farà 

“queste ‘operazioni per conto proprio esclusivo, precedendo (come, ha già fatto in parta) all'acquisto di questi 
stabili, trasformandoli per conto proprio e rivendendoli poscia con la facilitazione fatta ai compratori, di 
poter pagare i loro acquisti in un lasso di dieci 0 più anni, sempro secondo i casi A calcolo fatto gli 
stabili così, trasformati e veriduti quintuplicano o più il loro valore secorido la loro ubicazione. 
anto si fece finora dî affari.di.tal natura dimostrò sufficientemente che nessun’altra operazione potrebbe 
meritare dai capitalisti la. preferenza quanto questa sotto il doppio punto di vista della sicurezza . inconte- 
stabile dell’ impiego del capilale e degli utili considerevoli che ne emergono. 

Una ‘gran parte delle colossali, fortune di, Londra e di. Parigi non hanno avuto altra origine che le co- 
struzioni ‘e le speculazioni in genere fatte sopra, immobili. Gli stessi risultati si ottennero testè a Torino 
e.a Firenze: e Roma offre su questo rapporto ed in questo momento un campo non meno vasto d’ope- 
razioni. da 

-E immensa quantità di terrenisappartenenti a privati ed a luoghi pii che lo Stato e il Municipio vanno 
ad ‘espropriare nella nuova capitale d'Italia,..e..dei quali.la maggior parte sarà rimessa a disposizione del- 
l’industria privata offre pure l'occasione di effettuare colossali guadagni, ma queste operazioni potranno, 
dalla. Compagnia..Fondiaria Homana, essere attuate, con molto maggior profitto allorquando sarà messa in 
vendita la immensa estensione delle aree da, costruzione appartenenti ora ai luoghi più ed al Demanio, 
essendosi finora la Società limitata soltanto all'acquisto, di pochi terrewi provenienti da privati, stante il 
prezzo eccezionalmente basso al quale le sono stati venduti e la ubicazione favorevole nella quale i terreni 
stessi. si trovavano. . 

Finora i soli grandi capitalisti hanno potuto, profittare di. queste occasioni eccezionali di fortuna, perchè 
i piccoli capitali‘ne sono sempre stati allontanati ; ma grazie agli sviluppati. principii dell’associazione, pa- 
recchi riuniti. possono. intraprendere ciò che-individualmente sarebbe. loro impossibile. 

La Compagnia Fondiaria Romana fondandosi. con.azioni di 100 lire pagabili in rate di 25 lire cadauna 
è destinata ad ottenere questo risultato, e per conseguenza a produrre un beneficio nazionale. 

Infatti. col mezzo di questa combinazione’ tutti; possono «prender parte, anche con sole 100 lire, ai gua- 
dagni considerevoli che indubbiamente sidebbono realizzare. 

Il capitale sociale non è. che. di dieci milioni di lire; maso si considera che la Società si prefigge di 
non far pagare lo proprie;case che «in rate-annuali,; si riconoscerà facilmente che con dieci milioni di lire 
la Società potrà operare sopra. una: vastissima scala mercò sopratutto alla facoltà che essa si riserva di 
emettere obbligazioni se gli interessi della Società lo esigeranno. 


Roma occupa nel modo più ardente la stampa, il Municipio, ed il Go- 


Per la rivendita delle case costrulte dalla Società, essa; dieomnîo, accorderà agli acquirenti la facoltà di 


ssoguite i pagamenti a luoghi termini e secondo il sistema adottato dallo Sotietà di ito Fondiario, 
cioè gli acquirenti potranuo ammortizzare la maggior parte del prezzo dei loro Io col mezzo di rate 
annuali, e così si troveranno completamente liberati in dieci e più anni non pagando annualmente che una 
somma relativamente minima. È 


‘Con questo sistema la Società farà sempre un solido ‘affar pars il rimbotso' del suò capitale Ù 


verrà garantito dal deposito di un decimo del prezzo che dovrà farsi anticipato e dallo stabile che fino 
ad estinzione del pagamento sarà sempre gravato della relativa somma che ritiarrà a pagarsi, mediante 
prima ipoteca. i 5 

Per rientrare poi nel capitale rappresentato dalle annualità da pagarsi digli acquirenti delle case, Fa 

Pa potrà emettere nina cifra uguale di obbligazioni. conforme alle disposizioni dell’Art. 135 del codice 
ì Commercio. < 

Questa facilitazione di pagamento accordata ai compratori delle case costratte dalla Società aumenterà | 
i concorrenti 6 coadiuverà considerevolmente alle rivendite permettendo alla Società dî duplicare @d anche 
triplicare i suoi guadagni. 

È in seguito alla moltiplicità delle operazioni che possono farsi in immobili, anché con un capitale, 
ristretto che le Società costruttrici li Londra e di pi e di altri paesi, quagioagne poste in condizioni 
meno favorevoli di quello che non sia per esserlo Ja Compagnia Fondiaria Romana giunsero a dare in 
ogni anno ai loro azionisti dividendi sì elevati, che le Joro azioni si poterono vendere a prezzi che non 
avrebbero. mai preveduli nè osato sperare. j 

Nessun'altra Società meglio che una Società costitiita în gran pare deî più ricchi e intelligenti capi- 
talisti ed ingegneri Romani e Italiani, poteva metlersi alla testà di similò impresa alla quale occorre una 
cognizione profonda della località e delle operazioni a compiersi, e nel Consiglio d’Amministrazione della 
Fondiaria Romana Vè rappresentato quanto di più eletto ‘havvi in Roma ed ih Italia, per ricchezza, per 
ingegno, per onestà © per abilità în fatto di costruzioni. 


rentigie che essa ha saputo dare di Serietà e di tare avvenire, hà valso alla medesima le universali 
simpatie, e l'appoggio di uno doi più importanti Istituti di credito che noi abbiamo in Italia, cioò a dire 
del BANCO DI NAPOLI, il quale ha fatto a prò di 
voluto accordare, assumendo cioè la sottoscrizione allo azioni della Sociétà stessa nelle Provincie Meridio- 
nali. Questo fatto dà già di per se stesso una assoluta caparra della bontà eccezionale doll’affare. 
I dieci milioni di capitale Sociale sono divisi in centomila azioni al portatore di 100 lire ciascuna 
diviso in dieci serie di un milione per ogni serie. 
Le azioni sono pagabili come See, È 
Liro 25 all’atto della sottoscrizione Lire 25 dal 1° al 10 Agosto prossimo venturo, 
» 23 dal 1° al 10 Luglio prossimo venturo | ». 25 dal 1° al 20 Settembre id. id. 
Ogni azione ha diritto: i 
1° AI sei per cento d’ interesse; 
92° Ad una parte proporzionale del 78 per cento sugli utili annuali. 
30 Alla sua eccetlazione eventuale in pagamento di acquisto di case e di térrèni. 
5 Infine, ad un diritto di preferenza sulle nuove emissioni di azioni e di obbligazioni che potessero 
aver luogo. 
Le fichi della Società presentano dunque un impiego di capitali tutto affatto eccezionale per sicurezza 
e vantaggi, nè possono mancare di raggiungere în breve tempo un aumento di valore considerevole. 
Desse offrono inoltre la sicurezza delle più solide obbligazioni perchè il capitate sociale non può essere 
impiegato che in immobili. 
I sottoscrittori o portatori di azioni non sono impegnati che fino alla concorrenza dell'ammontare delle 
loro azioni e senza nessun'altra. responsabilità. î 
Fino al pagamento della seconda rata sulle azioni saranno rimessi ai sottoscrittori dei certificati prov- 
visori nominalivi, su cui sarà constatato ciascun versamento. I litoli definilivi saranno consegnali ai por- 
tatori dei certificati provvisori all’epoca del pagamento, della seconda rata. 
La Società è costituita per 25. anni, ma polrà essere prorogata nel caso in cui ne fosse riconosciuta 
l'utilità dall'Assemblea Generale degli azionisti. Ogni domanda d’azioni deve essere: accompagnata co) 
primo versamento di 23 lire per azione sottoscritta. 


OGGETTO DELLA SOCIETA 


La Società ha per oggelto la costruzione; la rivendita, l'acquisto; l’affitto e la permuta di edifizi privati, e la costruzione di strade, ponti, teatri ed altre opere per conto dèi Municipive «del Governo, nonchè 


l'acquisto e la rivendita di terreni privati @ pubblici per conto proprio e per conto di terzi. 


Le rivendite si effettueranno mediante pagamento a lunghe scadenze di 10 e più anni col sistema: d’ 


ammortizzazione annuale usato dalle altre compagnie di credito fondiario. 


CAPITALE SOCIALE 


Il Capitale sociale è di 10 Milioni di Lire diviso in 10 serie di un milione ciascuna e ogni serie composta di 10 mila azioni da Lire 100 ciascuna. 


BENEFIZI E DIVIDENDI 


L’anno sociale comincia il 1° Gennaio 6 finisce il 31 Dicembre. 
Le azioni danno diritto: 1° Ad un interesse fisso del 6 per cento pagabile semestralmente. 


2° Al '75 per cento dei benefizi constatati dall’inventario annuale. 


La Società accetta in pagamento dei.suoi stabili, terreni: costruzioni le proprie ‘azioni alla pari o a quel tasso superiore che verrà pubblicamente fissato. 
L'ammontare delle azioni della Società non potendo essere convertito che in immobili, desse devono considerarsi. come titoli ipotecari di primo ordine. 


di Fila ast pai CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE sog è 
Le ‘azioni che si emettono sono ‘diecimila, vengono emesse a Lire 100 ciascuna. — Desse hanno diritto non solo agli interessi del sei per cento, ma anche ai dividendi a paTARE pAL' 1° Gennaro 1871. 


VERSAMENTI — Le azioni sono pagabili in quattro rate come appresso: 
Eire 255 all’atto della sottoscrizione ’ — 


Lire 25 dal 1° al 10 luglio prossimo venturo 


tia, 


—.. Liro 25 dal 1° al-10 agosto p.v. — Lira 26 dal 1° 21.20 settembre id’ id, 


L'azionista che all'atto della Sottoscrizione anticipa uno o più dei versamenti successivi havdiritto ad un ribasso del 6 per cento annuo‘a scalare sull'ammontare della somma che anticipa. 
f Pagamenti degii interessi e dividendi. n 


Jl pagamento dei Cuponi e dividendi si effettua presso la Sede della Società e presso tutti i Banchieri che saranno dalla medesima autorizzati. 


‘La Sottoscrizione pubblica è aperta il giorno 20 maggio volgente e verrà chiusa il 30 detto presso il BANCO DI,NAPOLI 


ein ALESSANDRA Banca Popolare Agricola | ein BIELLA, G. B. Betta 


e în MILANO, Pozzi, Cresci, e C., Banchieri 


e in UDINE, G. B. Cantarutti ein TRIESTE; Bideleux e Comp. 


uu. Commerciale, » CREMONA, Luigi Sartori » d. G. B. Negri PAVIA, Ambrogio Burzio 
» di ir) Poggio © » CUNEO, Audisio Vine-nzò » MANTOVA, Angelo A. Finzi > PADOVA, e Anastasi 3 AUgO piana) Pian 
a pra , cri taaipaza } » “COMO, Diego Mantegazza e C.. — » MONDOV)’,;-Bmil'o Bertone » ROMA, Sede della Società via Babuîno,56 | + ld. Fratelli Ottolenghi 
eh, ter panica lel Popolo d’Asti » CASALE, (Monferrato) Fiz e Ghîron © » NOVARA, G. Gabrielli e figlio » Id. Giuseppe Baldini, Banchiere : » Id. Carlo Ramella 
| ol h- DI Ottoleng! i Di Salvatore, Ban- | » BELLUNO, Ottavio Pagani-Cesa Banchiere | » NAPOLI, Angelo Cav. Incagnoli » Id. Presso la Cassa Centrale di Roma » Id:! * Pietro Martone "* ©" 
È AQUILA È > : se » FERRARA, G. V. Finzi È » Mazzaceldi cav. Gaspare, Banchiere via Montecatini, n° 13 5 > VERCELLI Ab: e Frat. Pugliese 
3 BOLOGNA: Mancento Saverio da iMoto » FIRENZE, cav. E. Fiano Banchiere » ld. F. Di Lorenzo » Id. D'Angelo e G., via Contotti, n° 92 | (> VENEZIA, 'Errera 6: Vivinte 
x BRESCIA, Aguiii, abi el. } GENOVA, tarda Du » nta ener Soa » SIENA, Qicno Righi, Direttore della { » VOGHERA, Banca Agricola popolare 
i LUCCA, G. P. Francesconi » ACENZA, Cella e Moy anca del Popol 
» BIELLA, Banca Biellese »° MODENA, M. G. Diena fu lacob » PINEROLO, Giovanni Monnet » TRIESTE, filiale Wieder “Wechsler bank 


E în tutte le altre città d'Italia presso i corrispondenti delle case sopraindicate: 


La sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo a Berna a Ginevra a Francoforte a Bruxelles a Londra ed a Berlino. 


Tipografia dell’OPINIONE direita da €. Carbone. 


PUBBLICI NELLA GIMME PROVINOIA DE RO 


LE 10 MILIONI 


La sérietà ed eccellenza assoluta del suo programma, l'opportunità del niomento in cai sorgeva i nomi - 
eminenti che figurano nell’Amministrazione è Direzione della Compagnia, e tutte infine le più ampie gua- 


mesta Società quello élite è molte altre non ha mai < 
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